
TORNATA DEL 22 APRILE t 851 

PRESIDENZA DEL V!CE·PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 

IK)M\llARIO. Sunto di pe!i:lonl - Relailone del senatore Canhì sul progetto di legge ptr la riammossfOlle nglt 011alllf - 
, .. Presentaiiono del progetti di legge concernenll I trattati di cominer<io co!l'fng/1Werra ecol Belgio-Ripresa della 1(1"v.. 
•Ione generale del progello di legge pel riordlna1ne11to della e .,,.Invalidi della marina - Osservazioni del senalorl.Slara 
e Colla -Comunicadone del prtsidente del'Coustgllo - Sc/1iarlmonU del ministro di marina,agrloollura 1 commercio - 
Di1corso del senatore Darla In appoggio, e nuo•e obbie:ionl del s•nalors Colla - ClllllSMra della di-io1te g1nerall - 
.Jpproua:ionc dell'articolo I - Emendamento del senatore Slara all'arllcolo I, rlgellalo - Approva%1.,.. di 911hrm1I· 
colo, del 5 e 4 - Inlerpellan:t del senatori De Cordenas e De Fornarl in ordine alrarllcolo K, e rl•pOlla tld lltlllfltril di 
·marina ...:. Approvaolone degli arllcoll 6, 6, 7, 8, 9, 10, Il • H - Proposla sospensiva d•lsenalore De Jl'omarl, rlgtl""" 
-111cldenle sull'ordine del giorno - rotazione e approua:lat1e della legge. . ' . v 

La oedola è aperla alle ore i i/! pomeridiane. 
•a.11sTa1, segretario, dà lettura del proeeS>o verbale 

dell'Ùllima tornata, il quale viene approvalo. 
Indi dà conoacenza del selluente suolo di petizioni: 
00. Pansecchi Michele, d'Acqui, rappre!enla al Senato la 

necHsllà che venga al più presto sancita la nuoH l"l!ll• 
sulla llnardia nazionale, e domaada che ala dichiarata d'or- 
1e~Ja la diocu1olone dell~ modesl .... 

IJSI. Cbarbonnier Jppolilo presenta un nuovo progetto per 
la compOsizione dell'a_r~ita di terra, nel qualepeepnne aJ .. 
eu'ril' artico'U addizionali alla legge sulla le"a militare, e prega 

. li senato di deputare una Commi9Sione che prenda ad esame 
questo suo progetto, e llli statuti annessi per la Cond .. ione di 
tre Casse distinte deoomioale dj ~rf'D{Ja.rlone, di soccorso e 
di dota:lon•, non che per lo slablllmenlo di una soclel<I 
anon(d.a incaricata dell'am111lnistrazlon• delle mttl<1lm• 

· lòuo il nom• di conservalrice, 

BBLAZIGll'll 811~ PBO&BTTo DI l:.BGGB PS8 
LA. Bl.&W•lllHllONB .&.&LI EIA.Mio 

raPJDl!ftlTI!. SI lron io primo luogo all'ordine del 
giofno la relatione sulla legge concernente la riammissione 
de,U 11.udeoli •sii esami. 
ìHljjoor 1èn1lor• Cantù, relatore dell'nfficlo centrale, ba 

11 parola. · 
eu-.:e, relatore, 1e1ae.la relulone. (Vedi voi, Documenli, 

pag. b66.) 
ra11•IDll"1TB. La relazione testè udila aarà mandala alla 

l\ampÌ per ._.ere quindi distrihuila al Senato secondo il 
pre.oello del regolamento, Frallanlo l'ordine del giorno ci 
richiama a eonliouaro la dis.cuuione relativa al pro~ello di 
'l•ll8• sul riordinameolo .della Caiaa ionlidi di marina. . ' . . . 
.. O.li:TTI DI ~Bl\88 ..... '"APPBO'Y.&.ZIOtlB un 

TBA.111'1' A.TI DI N.&. 'WIGAZIOD Il DI c::o•1111:nc1a 
COI.i llBLGIO B C:O .. L •111&HILTll;8B&. 

e&"l'OtJB, miniatro di ~arina, aaricollu.ra e comtncreio, 
· Domando la parola per pmeolare al Senato i progelll di 

'} <; 

legge sul lrauali col Belrlo eeoll'Inghlllerra 1Jl.•laU .,,,.. 
vali dalla Camera dei depulali. · 

PB1<•tDl!tH'I!. La parola è al mlolslr~ d'agrlcoll•ra e 
commercio. 
ca.Tol!a, 1ninls!ro di marina, agricoltura• commmfa. 

Slllnorl senalorl, nella sedota del 16 oorrente la Clmer.· del 
d•pulali approvò I due proaelll di i•Hè 'che orante slall'Pre• 
senta li dal Gabinetto nelle dale IG febl,.alo "7 mal'lti'IÌlllmo 
~· aulorl7.Zare Il Governo a daré eseoo1ione al trattà\l di 
commercio e di navigazione conclusi il U gennaio cot rè dei 
Belgi, ed Il '7 febbraio colla regina della Gran Brelapa • 
(Vedi voi. Dacumenll, paJ. 705.) ',.. ' 

PBl!•IDl!N'l"ll. Do atto al ministro di Dlal'tna, api1191• 
tura e commercio •ella presentazione di que•li ptogMll' di 
legge per l'approvazione del trattali col Belgio e eoll'lnaldl· 
terrs. 

E"endone 1tata domandala l'D1'18D1& Interpellerò R leNlo 
se Intende concederla. · "A; 

Chi è d'nvlao di coneedere l'orgen11 YGBll• lflanl. 
(Le leggi 1000 dichiarate d'nrgenn.) 
Domanderò ueora al Senalo 1e, trallandOll •1 ... mia 

mollo ampia e 1Dollo vue; non .....iftle'dl Jii'eeàft't'9· 
nore del paragrafo I dell'arllcolo Il del ttl"lamento, eloà 
discuterla prima negli ufftcl, e quindi nominare unaCOlllmh· 
slone numerou, di •elle membri, per esempio, da lleélllenl 
come è indicato nel regolamento medesimo. 

Chi adotla quHla proposta Toglia lenral. 
(È adottata,) 

tt•GCl'TO 'D•L'L&. n1.•n••1011• • &••••T•• •• 
Dli.IL PBOG8TTO DI S.••G• P•IL.BIÒ••1w .. ~ 
D•a.a.a. c&•WA IN'W'&S..ID• D11L .. A ~A-lii.&. 

••~IDBN'l'I!. li 1eulore §tara ba la l'l"\1•. ••I~ 1 .... 
pel riordinamento della CHsa lnT1lidl di marioa. · 
na.aa.. Si!iDOri •enatorl, l'allro aloroo YOl Hete adito 

risuonare questo angaslo ricinto di nobili èd eloqoonU pa­ 
rofe, eh.e con forbito ed ·elaboralo discorso feane pronn­ 
tlando uno del nostri lllu•lrl colleghi nell'intento di eOmba\­ 
tere il progello di le111e che Tiene ora in di1cnuione. 
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Ila, se bo udilo, o sigoorJ, 008:. semm~sodt:l\i~eoe e ooqi~ 
piaceoza il ragionamento ché renne iD.Pf'•P~itoJ l'.-0bore·\'Òie 
teQatore Colla, e se ho lodato ed ammiralo l'inae:gno e la 
facondia colla quale venne svolgendo e lrallando il suo tema, 
nooho potuto del pari farmi convinto e persuaso delle ragioni, 
per le quali egli venne conchiudendo che si debba rigeltare 
!~proietto di legge su cu] vusa la presente ditcusoione. 

E quali sono, infatti, le ragioni, quali gli argomenti che ne 
addusse, a sostegno della sua opinione, per combattere l'idea 
dUene.che stabilisce un novello. ordinamento della Cassa 
illvalidi della marina militare e mercantile i 

Di due specie, se male non ml appongo. sono queste ra­ 
sloni e qu .. u •rllomenti. 

La ·prima tende a dimostrare che Ja separaalone delle due 
Gu1e della marina mili\are e mercantile rompa quella comu­ 
·Aioaed'intereni, e con essa queU'arruonia e buon accordo, 
tMll'u11iooe accmunanaa di sentteienrì e di ~tl'etli, la 11ua.le, 
ialr~doua e stabilita con savie e provvide leggi da quetl'tl­ 
luatro awmiraa,lio, che fu il creatore della ~osfra forza mrll­ 
lare marillima, verrebbe in parie distrutta dal progetto di 
11!1&• solioposto alla deliberazione del Senato. 

I.a aeCòn\l,a 1peci• si aa11iro intorno alla d1wiouzione di 
rendila che dalla progellata separazione Òari per derivare, e 
~,~I dovrà necessariamente sopportare dall'erario dello 
8ti,t.q, a ~ul af\elletà di supplire, o vtr10 la Ca~aa deal'io- 

, . .J..iLdl.,. o.V~fl9 l~anu11ini1lra1Jone militare, a quella poralone 
,di. foodi cbe loro sarà stata lolla per la riduzione delle lasse 
.dia .vi provvedevano. 
'. '1'1, .o io m'iogaono, "si-"ooriJ a aran partito, o beo lungi 
dit,iJ,ouovo pro11et\o di le1111e •ia per condurne a quel luoe- 
1lAri~ultaU1eDto cbe noi tutti respingiamo e condanniamo, 
eclal t1,uaJe .accennava la prima s,pecìe dei ragtonamentì e 
de,U ar1omenti dell'onorevole senatore CqUa, sono anzi d,av­ 
•,HM•,e &~n110 ver ferDlo, che sarà .Per riuscire ad un esile 

. ;, ~111ente co,n\rario. 
;-·. Bi4f vero,dofl4e lrae cri11ine, ed io che prende radice e 
f:.;aamento quell'armonia e buon accordo di cui a r•a:lone 

.,1j.1110ilra •I tenero e geloso cust9de il nostro egregio· ••llega 
·de1ie due mari11e mililare e lnercanlUe, .se DQD uelle istitu­ 
aloni•le&&l..111arilli111e. eJ!•&li .itri iovtioslml provv<idimeol(, 
comè egli li appella, che coiJC:eroono ai diversi servizi marit· 
,,~ e .cbo lu\\i nel miglior modo cospirano a far ~l che la 

. , prÌkl di niare aia co•tituila e fermamente congiunla in una 
,.,.0011 ed indivisa fa.1Piglia I, 

,, • ,Q~J>ene, col)a,prov;eU.ala sepa~azione delle due Casse for­ 
·~;.couano, e Yenaono a ,manear,e totLi questi fondamenti, 
latti qu .. 11 elementi della tanto decau\ala e desiderala ar­ 
monia, u11ione e hlWQ accordo ~ 
llal no1 o 1igoori, poicbè anche dopo la progettata 1epara .. 

&ione delle due Casse continueranno pur sempre 8 sussistere, 
ed a rimanere integ;re ed intatte le nostre instituzioni e leggi 

,. "!llli~U,me,e lulli que&lf allri •a•ii••iJP,i ordinamenti cbe. teii­ 
" .. Jle\';iilo.a. (are delle due marioe'miliJare e mercanlile ona &ola ' e 111ede1ì,ma f1mi11lia. . . 

Voi ·peftaD.to beo vedete, o signori, che ce1sa alTalto, o vien 
meno in gran parie la forza della prima specie degli argo­ 
•llli e d•• r~iooawenti, '<Oi quali si •ll!d,iò l'.•~?r~~ole se­ 
. ~IGre Coli~ di dio,wAlrare e otabllire Il suo assunto, ~appoi- 

, ,.1# ~ol !)roge\to dÌ leiJge che viene in disceS1io11e, p•r nulla 
~~ si tocca 1 'IQelle instiluzioni. e ,leggi mariilìme, ,ed a 

. tn.,.U "'llri uviissimi ordinamenti, dai quali ebbe 'ili a tipe­ , .we l'orl&l1tt e<UI fo11da111eolo della \anto necessaria umo- 
lÌil, .unione e-Ù•ii accordo deìle due marine miliiare e mer- 
caulile. · 

lini sola ~i .que&le. ln•tilu•ioni e leggi marittime si ... 
. 'ria e modiÌ!ca, ed è quella che regolò sin qui la Cassa Inva­ 
lidi della marina mi\Uare e mercantile, la quale di unica e 
sola che era slala per l'addietro, viene io virtù del progeito 
dì legge separata e divisa in dne. ". 

Ma questa sola modificazione e variazione delle istituitnni 
e Jecgi marillime, o sÌjJnori, quesla separazione e diviolone 
delle due Casse, auzicbè togliere o diminuire l'antica armo ... 
nia e buon accordo, Ja tanto desiderata armonia e comunanr:a 
di.seolìmenti e di alTettl, di vincoli e legami ché insieme 
itringevaao le due marine, e ne facevano una sola fami1li1, 
gioverà e conferirà assaissimo, io spero1 a sempre meglio 
congiungerle insieme, a man\t:nere sempre più 111atda ·~ferma 
l'anione e l'armonia, e sempre m6@1io fa'forirta e :'J)torouo· 
nrla, a eementarla •iepplù, arenderla più lforlett d11revole, 
lflfalti, ,se alcunchè vi esisteva per l'addietro, che turbasse 

qneala buona armonia ed unione lra le due mariue, o:onvieoe 
p.or dirlo e riconas~e.rlo, o sianori, era fuor dì dubbio questa 
unione delle due Casi;e, 

Q11esla comunione d'interessi era causa, sorgente· e fomite 
di discussione e disaceordo, di contrasli e collisioni, di dis ... 
sapori ed avversioni, cbe proron1pevano, se non altro, in 
lamenti e querele, e maoleoevano fra le 4ue mar:Jnp nna 
odioH e noeevole animosllà, che faceva di uri• sofa ,f1U111'11i1 
dne faml&)ie tra lo•o Jfoppo dlollole e dlsparat•: l'una. pre• 
dileUa e privilegiata, l'altra alqnanto trascurata e pregiu­ 
dicala, 
Ognun sa che l'interesse è la molla principale e la misura 

delle azioni de.ili uomini. II percbè Ja collisioo~ .d'interessi 
che era sorta Ira le due marine fece pur sorgere la collisione 
drgli animi, e contribuì non poco a rompere quella armonia 
,e. buon accordo, e quell'unione delle due marine, di cuf gio­ 
atamenle è al .tenero , l'onore,ole sena lo re Colla, e eh~ noi 
tuLli dobbiamo cercare di promuovere e favorire, df cemeo .. 
lare e fortificare • 

Ed uno dei niezii più acconci a prnmuovere e faTorlre, a 
eemeqtare.e forlificare quest'armonia e buon accordo eque· 
st'unione fr:.tellevole delle due marine, ata a~punto. •. a. parer 
mio, nella progettata separazione delle due Casse, ia quale, 
togliendo l'on,co seme di discordia e dl co11isione che vi e1Jt .. 
stesi• fra di·ease, manterrà più rormi "plà saldi'lulti•queali 
aUri vincoli e legami, e lulli qoeglhlUl elell>enti di •oocor­ 
dia e di fratellanza che insieme slriegevano Je due marine, e 
che continuerauco aac.he per l'a\'venire ~.Jtrinicrle çoo nodi 
aewl\r• più dolci e soni, e generalmenle graditi e béo ••­ 
colli. 
Pertanto laoci&ndo stare cbe !• progettala separaziqne era 

nei voti e desideri i di luUa la marina mercantile, e cbe.qu.ello 
che da noi si vuol di preseole introdurre e stabilire .,è già 
d .. lunga pe«• inlrodolto e stabililo presso ad il!Je.nai!pni, 

, a me basta di aver dimostrato che anche dopo l~ separ.•zione 
deUe due Casse rimangono inlalll ed interi gli antichi r!nroll 
e.JcBami delle due marine che nefa~evano unaari1afamigiia, 
e che unicamente vien t01lo e levalo di mezzo quel mal seme 
di discordia e dissidio, di comsiooe e di animosilà che patio· 
riva la malaugurata comunione d~ioteressi, per .essere Senza 
altro abilitato a concbiudere che utile e vanla«&iosa è la pro­ 
Bèltda separnione, e che ben lllngi dr•afere ,., mmenf 'dalla 
ineèreslma· quel funesto t'isunamento, a' cui aeelftlò' nel suo 
discorso l'onorevole senatore CoUa, àhtiiamò a.nit ~u\to il 
fondamento di riprometterci un esito totalmente eontrarit>, 
dimQdochè l'armonia* l'unione, il buQn accordo dell~ due 
marine, anzicbè ,venir tolti o preGiudicati,, ne verranno 'gran .. 
demente proietti e ravoreggiali. 



'DW In '"'"'"' rispello lo non posso ~onvenire colregre­ 
lllì> 1etta!ote Colla, se in quella prima mia ispeslone lo mi 
dimostro favorevole al progetto di legge che stiamo dlscn­ 
ll!Ddo, duolmi di non poter dire altrettanto del ·modo con coi · 
'la aeparazlooe delle due Ca••• venne progettati. 

·B qoi, o •Ignori, cb'k> """'! ad oecuparmt della seeonda 
11pecie de' nglonamenlf e degli 1r1<>menti addotti dall'ono­ 
revole sentt<>Te C<>lla per·eomhlltlere Il progellodl legge che 

· ,letteill·dlsclnslone, mi compiaccio fin da principio del mio 
diacono di l't!ndergli in qnesla parie la dovuta giuslizia, at- · 
fermando e mantenendo che la divisione degli utili e dei pro­ 
·•enti, nel tnodo In cui fu f-atta, sembrami tornare semma­ 
mnte dannosa e prealudieievote ·afta Cassa·militare, o, quel 
dJe !orna allo stesso, al regio erario, ed •Ile regie• finan1e. 
U primo progetto del MlnilltrO infoltì portaTR lt dlvi•ione 

•et ftpittU di qoalsiast:uatur11 che c&stUuiscono le-rendìte 
4ell'lllloal c ... a iBValidl di m1riu1 in due parli eguali, ossia 
pet!ikJSla metà'tra•le·noove Ca»e Invalidi e le finanze dello 
8t1io; 
'Solo lo· quel prhn• progetto si eeeellnna il patrimonio 

'1!011 del!<> Mii rlscallo ~cl\lBvf, ohe al attribuiva per inliero 
·-1Ra auoft' Ca'soa' iovalldl. 

Laddove nel progetlo ohe viene ora soUopos(o allo vos(rc 
cleliberaiioni, mentre riserba per iutiero alla nuova Ca-ssa in· 
'validi di marina l'intiero patrimonio del riscalto schia.f, le 
1t 11,.guan·o tutti· f'i alh•i eapitnH di qual~iasi natura, non più 
pièr11n """''lllelll, ma slbbtne per due ferzi. 
· In q!M!sla parte, o signori, a· me pare ohe ttieao di troppo 
lese e pregiudicate lo regie finanze. 

Prlmamen~ ·pe~'tt 't1tel' allrlbufre per lnllero alla 
nova C111a il patrimonio del rfsoallo •chiavi. 
9ee1>Ddainente percllè tovece di una sola metà si 11se8nano 

" 181 medesima I otoe teni 61 lotll iJll allri capitali. 
Que9ta materia, o ligilori, fu lungamente· e maturameote 

•iscbssa dalla C-ommìisione creata lo Genova· per open re ap ... 
ponto questa toparaz!one e diYisione delle due Casse, e dopo 
ponderate tulle le ragioni e tulli i fondameuli, era· venuta 
aruoanime sentenza che la divisione per giu•la metà di 
tnlll I delli capitali, non esclu•o il patrimonio del· riscalto 
"11ltcf11, fosse la più conveaiente-e la più equilaUra1 e che 
lileJ!lo corrl1ponde11se al· dlrltll ed alle esigenze delle due 

, marine militare e ntereantile. 
·Pareva alle QnnmteioBe, e pare tuttara a me1 ·che ifa già 

1111 fare on'asial"bella parie di riparto e di conlribttlo alla 
, nuova Cassa in,alidi mercantile, quando di tutti i capitali 
'111ddelti le al assegni una intiera metà. 

t:.od..,.,..·rlm!inetesa e pregiudicala enormemente la ma­ 
Tfuà mflttal"e~ tmf<eno te reale-finanze, ritenendo un solo terzo 
àt deltl'eapltalf, e· tllHelando alla nuova Ca!lla l'lnllero pa­ 

. frlmOll'Ìo del riscatto schiavi. 
·B qaal ra11ione diffalli si può allegare per fare una si apro­ 

.· ponlonattl •tl>llr11ione e div ilio ne ? 
!lessoo'allta fondala e plausibile se ne seppe fin d'allora 

- ·atlèpre, se- non se questa sola, che per l'addietro ra marina 
D:Jercanlile era stata grandemente pregiudicala. 
111, o signori·, tema voler io -entrare a discntere~e1ta ma· 

leriì troppo tenera e deliclta, •· pur amme!lendo che per 
rlddlelrO' la inarlnt mercantile non abbia per av•enlura ot­ 
leiilllo tutto quello che p!flesse "Jleltare, è questa forse una 
ftì19tiì Sufficiente, per éui avendo-si a ce11s-are da.Ha' com o· 
11l0ne, le lf abbia per l'anenlre ad Hsegnate pili di qòanto 
amtamtllle !espella. 

A me pare di ""•·o signori, e dove ogni altra consldera­ 
siboe ml venisse meno, una sola basterebbe per darmi vinta 

lu1usa, ed·è qnelfa'Ch&ml··-mlnl•ll'Jl l'arlleolo ebHI rl­ 
scotllra nel regohlme11to di marln e della Cassa tnnlldi, e 
cbe stabiliva ohe, riguardo ai fendi aHa dellà Cassa apPlrte­ 
nenti 11"'2 fine d'ogni 011110, .,..,,,lflalf i «l&lfr q,&òhirtqu8 
sopraoanio si appllcaue alla marln<ì mlllfare. · 
Qoeata l•1n1e, fincllè non siBYlil derogato, dofettdo ·lilftlre 

il suo eifetto, egli è manifeilo che, secondo la mede1i111a, 
qualunque fosse il maggior fondo conferilo alla Cassa lnYélldi 
dalla marina mercantile, e da ~nalunqne eansa ·• •°"ll•nte 
procedessero i "11pil1H allualmenfe d1lalenU nella't .. ift, 1111• 
sun diritto ou di e'81 poteva la marina mercan11le 'ftr ''t-h!re 
per la gestione od amministrazione passata, nolla e11sa:pòte'fa 
pl't!tender., nulla domandare dei fondi allualmente elristenll. 

E se con qualche color di ragione gli •conii della marina 
mercantile, che pnr ammettevano questo principtG. at-·face­ 
Yano a Mridare contro Il- medesimo, - invom.n-do c8)l5ft •ez1I. 
l'ingiuiliiia della 1egge, l'abuBO che se n'era fatto~ '.f'pte~a­ 
dlzi recali ai poveri marinai da chi allora tutto polert, pa­ 
ren 'alla Commi'8lone che, tenuto anche conte di tutle lflle- 
1te la1nanze e rappresentanze, le parti si par•gghmero, ·e le 
"'K•le di 1tosllzl1 ed •eqnllà al ••thll•ileto per enli'IUl!bl! le 
marine quando si dl•lde•sero tutti I 'llltlli<ivlli" llaptffit In 
due parti eguali, ed a ciascuna di esse ile ne t'8èpi9Ì! una 
giusta ·metà. 

Pare a me che il fonda men lo e la forza di queste ·ra1fQnl 
non •ieno punto •iati distrutti o debilitati: •pperò, riCoilo­ 
•cendo la oonveoienra della progellala oeparHlone, Ili!" ri­ 
servo di fare Intorno 1111 divisione dei capitali quelle 1'Her• 
va1ionl ed emendamenti· che fos1ero per rk&mttirtfl'Jt-pio­ 
gelto a quèl prlnclp!I di giusli•lll ~·d'eqollàdal qu11!•fll'~ll'a 
la Commi,.lone di Genova a fare le ••• pro)>tls~ do]io un 
lungo e maturo •••me di questa ardua e delicata materta. 

eoKiL&. Do~and-o la-parola. 
P&B•IDEftlTE. La parofa è alsébatore CoUa. 
co1iL.a.. Ringrazio l'onorevole mio' amico ~--dtHeì'll;Ma· 

tore Stara del llenlil modo col qoale ba volulo rispondere 
alle o.,ervazioni che io faceva nella precedente ulllma !or­ 
nata intorno al prollelto di legge di cui oga!.cl ocouplamo. 

Le cose da me delle In quell'adonan1a, e qul!lh dìe e,11 
rispMe q1108t'ogfi, dimostrano al Sènalo comi!' nof tilldicr pie­ 
namente d'aceonlo nel riconoscerti rbe 13 martuét'it ttlèrCln· 
!11<1 avon dirillo di lagnarsi del modo In èlli di pre.ientittl!no 
distribuite le rendite della Caria deili .. Jnnlldi dl'm'àrllilit. e 
ebe perctllll Ministero era tn'bbbfflo'4!ffeoptrt't1111Ì'ff•aro a 
quest'io con veniente. · 

La sola '(nesllone sulla quale Il Senato deTe oggi deUbe­ 
nre tulla •i riduce a qvesto nnlco punto: èinè, se pe~ ripa­ 
rare agli lneonvenienti della ripartizione, che da qua!Cbe 
tempo sita delle renaite della Cassa fnnlidl, lllegrtt. ·e11n­ 
venaa abolire 1ddirillora la Cassa degli Invalidi, e ..,.....,. 
111 Interessi della marina mercanlile da quelll d~llW ufltlna 
militare, ovvero invece, ~ome io sostenete,· '·mMl~eMN la 
Cassa invalidi, e darle tali regole, e lllle ordine di rlftmfnl· 
straiione, e tali amministratori, mediante i qna.11 lf··patsa 
@iustamente •perare che la cassa degli invalidi dittntl· pfQfl­ 
cua a \olli, e talli upalmente proftlllno del heoefizi e del 
saorifizl da easl fatti colle ritenzioni alle quali 'alldarbllO e 
varrno·toftelti. _ _ ·--- .,,.-,.r 

Altorcb-è nn'as9ocia1.ione diventa oner-0,.91 pet-' 11tet.rri'fdeUe 
parli, per la ragione che le altre di ease prolltta troppo pìà di 
quello ohe dovrebbe dei benefiri· sociali, Ol'Vla e oaturalQ è 
la dl•positlone per la quale le regole di queste società lilno 
modificale; e lo sono In maniera che tutti i soci ugoatlllente 
partecipino ai benefizi, come tolti egualmente partecipano ai 
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.sacritb.i eh• la soeielà richiede. Sp inRere il rimedio al punto 
eJlre1110 di abolire l'associazione, è dish·uggere ciò cbe sa­ 
r(l)iloe ulile, conservare e ricorrere ad ua parlilo il quale 

. , pu~ rinscire-1 ed in questo e aio r:iu.scirebbe funesto e.\ serlisio 
ed all'intera società di cui parliamo; è infine un ricorrere 
(mi aia permesso Il dirlo) ad un p armo disperalo, U quale 
può solJmen\e glu•lificani, quando mancano aliti mezzi per 
pro~redere seddisfaeentem ente. 

Ora questa mancanza .di mezd non .è staia dimo•trata; ed 
io invece nella precedente adunanza andava accennando al­ 
cuni espedienLi o provvedimenti coi quali pareami che si po­ 
tesse ottenere l'intento di un'equa ripartlzlone, senza aboJìre 
la società del\a mi\ltare e merc;i!)l1\e maY-ina 1 t.1-Snc)at\&ne 
ebe io credo sommamente utile al ser•,•izlo dello Stato e con· 
y'nlente assai a tulll i soci parteelpaatl. 

L1ooorevole preepìnante osservava che qui QOn'Si .traua 
dJ a~p.arare la marineria militare dalla mereantlle , ma bensl. 
di una separasìone paniale1 di una separaziooe di interessi 
w quel che riguarda la Cassa desii invalidi, e che perciò 
polre~besi an~i sperare che dessa producesse uoa miKlior 
on_iQDe, ovvero raO:ermasse ma.ggiormente quella che &ià 
etltte fra la marina milìlare e la mereantlle, 

Io conosco troppo la cosa di cui si tratta; io conosco troppo 
la genie della quale parlo, per indurmi a credere che questa 
1perani,a possa av~e.rarsi. lo credo che ìl comia_ctare per df .. 

. J_WF~,le _qu..e m•ri.nerle,, aia cominciare tJQ.'opera di ~para ... 
zlò.ne. rii-on mJ affanno perché si 1eparl l'interesse relativo 
a)la Cassa degli invalidi, ma mi affanno e mi addoloro perehè 
redo inlrodursi un principio di divisione fra di esse che deb­ 
.bopo essere, ed è necessario che siano sempre, indivisibil-­ 
m~ot,e unite. Io credo fermameate che, quandc le dispOli~ 
iioni da BJ~ !!UVger~le altra volta, o &llre la.li ('.he tiu"Sei&lt. di 
nÌeglio combinare, non potessero far cessare iotieramenle 
gli inconvenieolì, e lasciassero tuogo ancora _a qualche l1- 
.11qanu, non meno donebbe<i perciò re•pinaere la proposta 
soppressione, come proTvedimento che darebbe luogo ad in• 
qon:1~i:aienlì: ìofinìtamente maggiori. Infatti, oltre aJJ'ioconYe ... 
nlenle princlpallosimo di dillj!iuo11ere ciò che dehbe rimanere 
co&tanlemenle conajunto, ne e_m~rgerebbero a11ri noQ meno 
1r1Yl, ehe cbiaramen!e apparJacona. dalla l•8B• <lbe •i è pre­ 
sentata, in(:onvenlenli che io tralasciai d_i accennare, poscia• 
cbil Il Pii• lnlendlmento è di colJ!ballere pinUoslo U princi­ 
pio cbo le disposizioni della logge. 

TuUsvia, poichè vi sono aplnt<> d•ll• <>••~r•ui1>oi dell'ono­ 
re,Yole preopinante, io avrò l'onore :di soU001eUere al Senato 
aleu.ae osservazioni sugli arlicoli t e ~ del proaeUo. 
1 

Nell'articolo 'I si dice: e. i capìtali dl qualsiasi, natllra che 
costitniscono le rendite ed il fondo dcli'aUuale Cassa Invalidi 
dJ ~arioa saranno divi'i e aaségoati in proporz.ione di un 
lerll) al!~ l\nanie dello Sta\o,e di due terzi alla nuon Cassa.• 
Ora, domando .I o, o signori, con qual '1iritlo. lo Stato Intende 
di canfì•oar< a.benefi&io dell'erario il terzo dei capitali che 
al accu.mularono co, n<:ri.6.i.l e ~n'.'u~ur\ del\a marineriat 
seo1a if:Dpe_goarsi, senza assumersi di continuare a prestare 
Jo favor lorq tutte queUe assistenze che erano loro ,assicurate 
dalla te1111•. aullt Cassa de11lì invalidi. 

()ppo~tu•a111ente ml 11iunse questa m•Uina un r111iona• 
mento stampalo in Genova, e che è altribuilo ad un ,dls\iolo 
nlliliale della reriia marin.•. Que1\o ragionall)eolo concerne 
9uasi lnliera11>erite e priocipalwenle la le1111e .sulle pensioni 
..i_utari della marinat ma, attesa la connessione della coaa1 
fa Pt;r<!I• precisamente dell'abo\iiione della Caha dej\l inn· 
lidi e pr~priawente deU'articolo 2, li quale ha pronuniialo 
la oonll1cazloue d.i qoeslo terzo di rendita, · 

Non rincresurà al Senalo che io ne lea11a ul\ piccolo brano, 
ii quale può servire di lume, l&nlo più pa1lendo d~ ~­ 
verS11la nelle cose.mari!llme. 

L'autore cominci.• per domandare: , Qual van~ Il 
Governo intenda fare a corpi della 111arina mililare, .a questa, 
che dicesi, elellissima parie dell'e~rci\o,JtpzlonandoJ'abo­ 
li1ione di una Cassa creata cci frutti dellè, fatie~e .dlolll>UI 
carpi, pri•andoli di capilali e di interessi accn111nlall · 1»lle 
soslaoie parltcolarl degli individui cc~Ponenli i ccr,pi me· 
desimi. • 

Quin•li i'aulor11 prosegue: 
•Sull'abolizione che la le1111e fa della Ca~ inralidi non 

p.,l•remo, poichè dobbiamo riconoscere eHere un diritto 
che il G<!' .. •<> esereila sopr~ di es.a, da che .su,.i•le Pili' di 
fui autorimzione; ma se il Governo ba Il diriUo di. ritirare 
la soa saodone alla esisteota di questa tHaa, può •&li uer 
quello di impadronirsi di capitali In esaa ••is\enti I Se il Go­ 
veroo, aJ momento che credeva ulile di abolire qoesta C,,ssa, 
nominava una Coma1issione per aludiare i modi onde, effe& .. 
tua.re il di lui divisasnenlo ton equi\à e giua\hr.ia, e ae quea\a 
(;oP1mis,ione onde elfeUaare con veo gi.,li•ia la liquida­ 
zione di questa Cassa giudicna che la .metà del sqo v•l•re 
do1es!.tl es.no di proprielà della marina lll•rcanlile, • Il Par­ 
lamento naziooale decrelau invece di 11tllribalro d.ue. terzi In 
favQr,e.di,qqeata, percbè1 dimaoderemo BOl1 l'aJ&rO: htl'~O DOll 
dona esse•• de<retalo dt •pellania della marineria mililarer 

• Quelli capilali erano formali di versamenti falli ia H 
anni da ogni individuo appartenente alla slcssa, non solo 
colla riteoiione del due e mezz.o per centot IQI benanco con 
•llri maggiori sacrifi•i, i qoali è bene che il Senato li.•••O<C& . 

, I priocipali sacrifisi consil!uno nella perdila del lerw di 
p11ll• e dt\ }>'>Ile •1ni 101\a c\)e un ìodividuo ot\ene'a un 
per.nessot e nella perdita totale, olLrepassando cinqoo QJesi, 
non esctnsa quella del due e mezzo per cento sullo •lipendio 
annno; nella perdila di doe mesi di paga per ogni promo­ 
iione, e~ altl'e ritenzioni; nell'ammontare di OKOI rltienJl.one 
.falla per castigo alla b•soa forza, ece. ece. 

• Quea\l capitali adunque erano formali da. veraa~nll 
falli nel corso di a~ anni d• ogni individuo apJ)lrl•n•.Walla 
sleS90 corpo, non solo colla rltenalone del due. e me110 per 
te1110 anlle p•ahe, ma ben anche con allrl mag11iort ,_Ol;lJl1i, 
per coi chi fosse giunto al arado di capllano di n .. e11o.1rado 
eq0ivalenle a quello di coloonello, dopo 30 aoni di rilen1ionl 
ai troTala aver versato la somma di lire 9000eìre1. somm~ na­ 
_luralmente cospicua, e cbe_ ìmpieg:ata in un1c.t• qn•l~r,qne 
di risparmio, come apputtto co~t.iderare potevasi quelli: .~Il 
jnva\idì di marina, a"lrebbe cerlamenle reso frutti_ consid8- 
revoll. A questi saorWzi .•i assoggellara voloniieri il corpo 
della real marina, dappoicl1è essi (per l'idea del fondalore 
della •uddetl• cat'3, l'in•isn• l>e1-Gèney1) era0o COl!;ffl!llli 
•• uno dei pili 61antropicl prouedimenll, cioè al 1~rt0 
delle povere vedove di marinai. Per lo stalulo fondameoJale 
di tale Cassa, alla 1edova dell'•lil•iale spenna il terso di' ciò 
cb• av.rebbe spellato al marllo, e la 1Detà a quelle del l!usi 
ufliliali. 
• Ora 0011 solo si vaole che i 1acri&1i falli o!all.a re~ ma­ 

rina abbiano ad e"ere per essi perduti e Tqrsa~. poli.• casse 
dell'erario, ma beo an<lbe si porla il dirilto ail~ pep1lone 
~elle vedove degli ulfiziali al quarto, e per guelle dcl. basai 
uftbiali al terzo, ed oltre a ciò si togli• anche il diril\o ebe 
aYevaoo le povere orfane dei marinai ad una piccola d()te ebe 
la Cas'3 invalidi loro accordaH affine di mellerle io - di 
lrovarai uno alato. Quesl'ullitoa misura., oltre •ll't;ttefé fu­ 
neota ad una eia.se povera che, per e&sero propensa .al ma· 



lrimonlo, è assai oumerosr, r~cherà pure non lieve svantag- 
1io tllll marina militare, dappolcbè essendo presumibile ene 
la cassa loralldl mercaollle, Invece di diminuire i vaolag~ 
ebe accor<lava dapprima, cercherà d'aumentarli, eoli lotta 
la eta.se della mariòeria procarérl d'enere penslonata'da 
que&ta, e ne verrà per consepéDIÌI: ~111! la marhl'eti\r ln~rcà'li­ 
lile, già poco inclinala il 1ervi1lò 'iìlilitare, avrà on mòllVo 
di più per allootanatteae, e la màl'lotrfa mlii tare non qrà · 
io eta.so: di potet lratt~nere bunril'ed esperti marinai, per for· 
marné i baasluffizlall 0011 necessari pel buon andamento del 
servilità. 

• La Comml11lone da.e seriimenle pensare su ciò; deYe 
rilhliterl! che Il marb\iio h• d~ ffkm· prù 1111.,lttten~ del 
Joldalò; che il commercio '* 11trifizl per Her buoni mari' 
nai, che paga più del Governo, e elle quindi qaest•ultlm;o 
dettr cercare di dare I medealaii Yalllagfi ed ana lii quale 
allrtllifa. al resi• sérvlzlo; deve ricordare qusnte: ... vi' 
ullcì'i\l!t ml ll"eblariillmo ì:ontè Des-Ct!ney•, e qual corpo 
di vlteilli'm'arhial'""' arrivato ~il avere mediante i suoi··­ 
..... 11 provvedimenti..• 
Sono lieto che queste os1erv11ionl, falle nello stesso leinpo 

In coi io diceva all'Incirca lè còttJ' tlessb, siano pienamente 
d'accordo co' miei sentimenti. 

Paasando poi all'articolo quinto, io credo che basterà di 
darne l~llura, e di melLerlo sotto gU 0<chi del Senato, per­ 
eltè eali nda fino all'evidenr.a quali e quante compliculool 
d'lnlei'fiialsl ecèlleranno per l'applleallnne di queste dl•po- 
sisiònt. ' 

L'arlicòlo S dice: • Dilli pubb!fC'ltlone della presente 
legge Ili poi, se iò. confotlllllt del règoltllll!nll sarà oovee.a 
unt pehai'one a'màrlnal mtl'hllliR od a chi pe• eS!I, l'am­ 
monta1é dolio rilentiool eui d'ora tnnanzl fosaero toggeltl 
dari*to lT aenliio •!Ilvo prestato· alla marina militare, Blrl 
dal pllbblico erario leroato nella Cassa invalidi meroantlle. 
va simile ver .. menlo hrl ·pure fà\to da questa alla Catia 
dell'erario nel casi di coocetalone dl pensione falla, dopo la 
pubbllcutone di questa legge, ad un marinaio della regia 
marln o4 a chi per esso, Il quale d'ora In ]>oi abbia oootti· 
bullo illa Cil~sa mércanlile: • 
Vedele, o signori, che per l'applica.Ione di questa !erge 

conferrl aver aewpre on conto corrente aperto per lotti I 
marinai P" sapere quanll giorni h•nllO aervito au di un ba­ 
stimento militare, e per quanto tempo abbiano navigalo per 
proprio aooto sui baalimenU mereabUlt Quasi tcult anzi 
direi lòlli I 1Hrinal, che giungono ad arere una pensione, 
haadb lolli servilo allernatinmente ora •ui legni da guorra, 
ora llll ·tetnl ..,...n\ili; bisogna dunque, come bo già dello, 
slalllffriVllll eoato ~amiate di cli> ehe' la ca .. a mercaollle 
debba •ersare' alla Cassa mnitaré, e di cib ·che q11esta doTrà 
riaerHre alla Cassa mercanlile; aggiungasi che per ogni in­ 
dMdao ai dovrà fare un conto, che •I donà spedire un man' 
dato di rimborso dall'una all'altra Cassa, per la qual éosa ai 
iolròdurrà un tlslema di eonlablll!à mollo intricalo, e la!e 
cbe.rlèbiMerà anche l'opera di molli Impiegali, la spesa dei 
quali si iltMraverà a carico degli t\eoai innlldi della marina 
mercantile e della marina mili\are. 

10 non voglio più ollre prolungare la crillca Intorno alle 
ditpetizioni di qoesla lttge, perélocchè sarei fo eonlraddi· 
1iont- me stesso; mentre io te1110 per fermo, che no• si •-••·non lii può 1m1ne\!ere il prioeipio della ••tar•iione 
deUa'uHtloa' mllilere dalla marlmnnercanlile, prinélplo dm 
lrop\lO'di'r~, ·perebè ·lo pessa mal dargli Il mio as­ 
aen10. 

Pu1<s1D1110n. Ìl'prestdenle del Consi1lio dèllìlinBti'tJltl 
la parola per olia comunicazione. 

.&1'111JNZ10 D:l;LLR DIBl.118101'1 DltL HIND~O' _.. 
PIN.&ltlr.B C&.TALIEBE RICBA, 8'1BB0GA.TO ·aÌ&~ 
~O•T• DI C&Yotra. 

n'•zi .... 10, prtsidenl• del ConsÌjjlio dei t>Jlnlslri. Ho 
l'onore di annuntiare al Sena-to cba Sua Maesli b.i aceetfale. 
le demi111iooi dfll cavaliere Nigra, e ehe incar'ieava 1D4e-r_ita~~;: .. ~, 
mente d•I portafoglio delle fioanie il signor conle Camill(i · 
Cavour. 

.... mo n""'"'"' m•cti•••òn D1111'noillll'f'1'4V m ·• 
LsC•• •1"ron!fo ... ._.,. e&ttiu. •it1'':aì.ttìt itJllUlf · 
111.1.&ll'I&. 

c&T01lll, ministro dt marino, afll'fcoflUl'(I • cotntiltrttiJ;' • · 
L'onorevole preoplbante rleonos~eva, unflàiòénle' ·11 pi'bilò " 
ora lo~. fl ••ilallll'<! sia .. ' c/Je l'altoal~ alÌIOlllilsl~atlbnè dellt 
cassa ìnfalidl del li- marìo a, o, per dir· megna~ l'attoale éfin.;:' '• 
oamenlo della cu .. lnv alidi della lilarlu• richié'dtl't'lf'i~(~· 
modificazioni. Egli riconosceva che l'afluale ordinament~ è'ta' 
contrario ai diritti della marina merèantlle, 01a av'Visara èli~- 
si poteva ovviare ( dieiomolo pure) a queste lngiuslizle, col 
modiftcare o cambiire le basi dalle quali la Cassa annate t · 
rella ed ammini•lrala U Minlslero Invece 'ere.te·cfte llò'bll 
possa porlate vero mlslloramelllo all'attu1le'dl'tlinllihllll'ò/6 
alme•o nn mlglloramentO' tale che faccia dileguare Tl! cllilfr 
da cui procedellero gli abusi e le inglnstlzie In ragione lllollll 
maigiore dei\i abusi e delle ina;iusUti~., \ ma.lum~\, e. lt. \'&• 
1nanze della marina lh'ercaotite~ 

L'onorevole preopfnan(e partna della Casso dli11l'itr<allat'' · 
come d'una società coslìtuita fra due enti 01orali, cioè fra nw 
cl .. se marlltima mercantile e la eluse mari\limt milltarit) 
Egli vedeu In qu.,.!& società non solo un gran vanllggl<I'' 
economico, 1na ancora più un vant1gehl mnrale per tenere'· 
strettamente collegate queste due classi della soclelt>ehl! lii 
modo djverso concorrono, si può dire ad. un identico; tcopt:· 
Anch'io sarei pléoamen\e dell'anho del preoplnanle, qonìlo 
questa società potesse fstitulni su basi 131mente giuste, lat• ·-· 
mente evìdenll, da togliere non chi! Il motlto di JagnanWjl'èl"' 
parte dell'uno- o dell'altro· f0i~101' rna ·atrcbe tr pretet10t''f)ef.i.·1•1 
cbè no" •i ~ società duralura ( quabdo 11011 •f facci• d·urUé'' 
coa!tlvomente) se non quella in·cul gli lnlereS>i del soci stanti · 
stabilili su basi chiare, giuste, eguali fra i \'ari mew6rf-che 
la COIDpOlljlOhO, 
Ora, o signori, passando dalla comparazione 0l1a· reattl;~'­ 

vediamo se veramente vi esistesse società fra i due,e011·-Ai~/if4~' 
rali.. in co11.di1loni~ se non identiche, almeno a:nalo'Ché~' 

Se voi esaminate la cosllloalone della Cas$a lnnltdfìfl!• 
drete che di società non •i esisle cbe 11 nom•; L'a'Cas~ iDfi•' 
lidi si divide In due categorie che non banno· di comnn& dre 
il nome. Quella che riBeue la classe·d<1l'illvalidi dellnnarllla 
mercantile non è altro che una Cassa di risparmi obblltlldrla' 
per la pensione; 0011 si può con•iderare In altro ml>dof W 
Goveroo·rende obbllfa!orfe al m.rinai quelle mlsure'dl pfV''' 
•idenu che •>rebbe desiderabile vedere ado~ >W«Rft"lé 
classi della società, pei marinai esposi! a·m•fi!Ot1ferltollllli1 
vederti o,ancare repenlìnameole 1 ineltl di sussiiltllZà; lt 
Governo hrnna pnota fa delhrprcvlden•• un dover'e al0nl11to\'"' 

Jo credo clie, ae non dal ·tesi<> a<ritto dilli• l•trii; 'dliii '' 
le11e perà dell'equttt0 •-'Pff R Gofmi01'ebbHI'! ~.,.,,. 



SENATO ~ tJl.BIHi!i)' •- ·lll!Jil$1()Nlf JliliL . .l 851 

mlolt!nre. qoeile casse di rispumio, come H le aaimllli •. 
1lrassero gli interessali stessi, cioè. fare elle l11lti.1ll utili ed. 
I pròftlli di queste vadano alle persone cbe concorrono alla 
formazione dei fondi. 

La j>arle iovece che rigMrda·la marina mllih're'lll coor' 
pop· ancor -. di due parli .. solulamente di&liltle; cioè:c 
i~ di eerll oneri che si impongono ai c-0rpi delta llltrina 111i-' 
litare, quali sono una ritennla dell'aumento dello stipendio 
per an dat-o numero dì mesi, -una porsione della-P9ia quande: 
si va io permesso;!" di vari articoli di rendita,-di:una certa 
quaalilà di diritli erariali, dl cerlesorgentl d'imposle'lll cui 
il GoverM sl opoglll>, ene ba in .... tilo la Cassa degl'iovaltdi 
per sopperire all'evidente deficienu di quella parte di speaa 
che dovrebbe essere destinala a corrispondere agi' individui 
de~,,~rilii 111ilitare, per serYizi che,""i rendano, J)l:llSiooi 
a•alOB~• quelle che lo, State corri•pooj)o a coloro che lo 
banno servito negli altri rami di pubblico servizio. 
Duaque li Senato vedrà che qui si traila di due lstilu1iool 

att~Ua div-erse.: l'una è nu.a.Caau dì risparmio. J'.altra 14-A'a.o:a..-. 
mia1Jtta1iooe pubblica, nell.t quale il Govoroo rUieae, agli, 
implq&U elle ae fanao parlo, una pitcoliaiima (tarlo del loro 
alipeiidi, ma lale che non ,potrebbe di t1rau hwga ba.ilare ad 
a,.U:urare loro la pensi-One; alla quale riten•lone li Governo 
•8&111•8• uu porzione delle rendite dello Stoto, perchè, lo 
rip, .QUel\a. parie dei dirilli di oavi11a•ioo•· cbo 1000 per •. 
eeM\l!,(~m.hnalidj,, .., ••. o..alL10.ehe...,. frallioae delle 
rolljllt"tl~h> Slalo, ebe sono atlriblite a ljUe1l'ammlllislra· 
zioae con tale scopo. 

Da q11eslo scorge il Senato che non 1i lralla di una vera 
società, che non ai traila di due COJ'pi,1J1Wrali, che conferi­ 
sci\Qo . alla società in 11na. pr'l)lorJ.ioH, ohe 1i pOll8•. rlgoio&a• 
mente f\abilire. 
lo sfido il matematico più abil& a determinare quale sia il 

raeriJhio che Ca la !llarlu mercaalile, e qllll& quella .che fa: 
la mil•~r'!. 
Iµ ej~ ~- ae-ri&Ul&llle oonfu11Gae, da qu .. ta con fu· 

1iop,.._, che le 4ue.parti li ,lr .. v&Ao. et1ualm..U11 leoe dal 
ripari<> che ai f& de1U·. utili comuni. 

I,a_ mlllirta militare dice t ·io eantrlbuisco;a&llU&kunte per 
la •omma di, •• a- non,rieevo c~,una aa:aua1.minure-; dnnque r 

io tlll!'r<ulfll""· Il G-Orerno Jilce: il beosl vere che voi ooo 
per-le: una 1omwa 611U•le a.quella elle contribuite, ma 
osserra&e che io vi bi> abbarulooato. questi redditi etaria.li ai 
qual,i.toi non avete dirille; .oosernle ehe io,ammini1tro la 
vo•lrf,~C.Ha,e·cbe 1opperilco con. p .. te òi queall redditi 
er•r'-Ji.- alle Sf)f'I& d,ammi11i&tr.uione; -duot)lW la g:halizia 
noa . .-1 • .,. 
Jo dirillo assoluto lo voglio credere che le lago ... o della 

ela,..,;_mercanUle siano, e 1ian• statift molto esagerate; ma 
JilOJ1oh1»0111' la co1a oi presenta sollo un aspetto d'in11iu- 
1tizia. Vi è poi,;oUre la giustir.ia-r.ealet !~-giustizia apparente; 
e11ll :è evidente che gl'htdivld11i, i quali apparleogooo alla 
marina mililare, debbono eesere reloibuili mollo pii\ larga­ 
me111!1 dotl'individui, i quali apparl•Q(OllQ alla marina iuer­ 
eaollle,· perocebÒ il militare UOD SOIO ri<eve il Cotr"'fleltlVO 
del saçrifi&io 'ohe •a fallo ,di quel tanto che h• lasciato. sulle 
sue, J)l8he neU1i.Jtu~1 Nil&.ca.rriera, ma rjcefe il cowpeuso 
del~iJbi òi llllla la.olla .vila· al 1trvi&io dello Staio; quindi 
le pelUiORi,mililari aooo e deblw>ao essere io 11iualiaia· m<>lto 
P!t\.!lle'f•le H•••PIU'>i•P• di· quelle jlella marlea mer"'lnUte. 
'là: qu .. 11~ nntlmealO di·giuslizia oea appare cosi chiaro 

agli ·~~Ila Dllmerosiliiloa cl1111sell•lla 1111rioa me,..,,otlle, 
la q11al~ ~ eo-1 Be1a1>liia18'1 eonkilHiiloper '6,.ll()elO; 
anlliM!lll C.-....,111141; .11fla1t,ùbltla0 •- llll&ella p,ea• ·. 

siooe di 500 o di 400 lire al più, mentre su quella sleMI 
J Cassa ·Vi aon0- .pe.rsone,che.iic:e.,on~qaaltro, cinquet. sei mii~ 
lire! B qui si traluci• Ili, Olll~r.vare ebe, per gli uni vi è Il 
corrispetuvo, del ie<vizio fatto allo S\ato, oltre &I corrlspel· 
Uvo del ocrifizio fallo, e che per &li allri 0-00 vi è che il cor­ 
rispettivo .del servi:iio reso alla .propria marina: e intanto ii 
credono maltrattati e ingiutamente colpiti dalla le&illi · 

L'onorevole preopinante stima che questo mal u111on,­ 
csista,,o, se questo esiste, sia soltanto JìUizio e creato &&pra~ 
tulio dai partili. lo credo b~nsl ~bo lo spirito di partilo ab· 
bia voluto approfit&are di questo sentimentot ma non credo. 
che l'abbia creat,p; penso bensl che l'abbia ess11eralo, il che 
arriverà aempre .qu•ndo vi è una islòlu1ioae. peceanle da11-lo>• . 
dell'AUOlula HiU~tiaia, che pµÒ dare .ed ba dato OCClllOOI a 
certi abusi. 

Io tal caso Io spirito di partilo s'impadronisce di questi 
abusi, di queste ingiusUzic, li ,ingigantisce, e se ne serl·e.pçr. 
provocare rumori e makool!!oti. Il sol<l mezzo ad impedire 
questi pessimi risultali siè il fare sparire questi abuai ed I~· 
convenienti. Ora io non vedrei come cotl'JOtrodurre aell'lQ:J-"'1_ 
min.istrazione comples1iva na<>Vi ordinainentiJ J!i poteuero 
fare cessar.e assolutamente quesU abusi, 

Laddove col sistema del Minislero, staio approyato.d,alla 
CommiuJo.oe del Senato. che coaa 1i fat Si &:epata la C11111a 
de11l' ia,•ali<li. meraaallk! da.lJ@lla <1<111' Invalidi mllil•re e si. 
!tabiliace 1111a nuova cassa. dl risparmio tutelata, su.safdiata , 
dal Governo, e si dà al marinai tutto quello che essi banao 
diritto di avere. Se prospererà questa Cassa, se la sorte farà 
che pochi vi avranno ricorso, e 10 iJli lmple&bì itlei fondi si 
au1uenterannD, i marinai avranno di più; peio lo couirarlo; 
ove Ja sorte non Je arrida, i marinai avranno di meno; frat~ 
tanlo coal nelruna cowe nell'altra ipoteai, essi non potra.nn.9_.,,, 
mai aecagionare i1 G-0verno e ancor meno la marina mililare 
del poco o del mollo ebe rictrverapno &u questa loro Cassa .. 
lo porto fermo ~:vvi&o cbe l'i.anio• tra là ~rilla ,mi~it,al'.e, 

e la ·mari11a mercantile, debba nascere dalla comunao~.del 
senlimenLi oade ciase1uu) debb'esHre animalo, siccome qu8W 
che navl~ano sotto la mede•ima bandiera apparlen11ono .•Ila,,. 
stessa naiione, e si sussidiano v\ncendetolmente. M.aio.~ed_,. 
che quest'unione aou po111t.~1erf. avvalora.ta dalla co.mu111q._. 
d'interessi, quande questi intereui si lfova.no talmente con"'. 
fusi Ira loro ohe oon poasa stabilirsi in o.od,~ chiaro e\!, lii• . 
soluto quella parte che spelta alla ~lasse mercllltile, e quella 
che spella alla classe militare. 

Noi Biamo ie on lampo di pubbliclli., noi .vjrJllfll!O, ~ ,_, 
tempo à.i partili, •'quan® .i Cl\lllWIP- coweperlo,paf~, 
1alo, Iuli! i l>Jlanci della Cassa invalidi si dovrebbero di De• 
cesaità sottoporre al Parlameolo; ed io atrei adempiuto 
quest~obhligo se non fosse staia in discussione la l•Hll pl!f, 
soppri111'!rla. Pareva ioume l'impegoare queala di&!lUU.i~ 
per un .bilancio che non. avrebbJ) fone potuto ll,ilW&•r~ 114<! 
alJa_fiae delJ'e3ercizio. · 

Da quc•la pubbticilà rioulterebbe appu0lu l'im!IM)q'!l:4M'• 
fereoa:a ch'è fra le pensioni militari e le .pensioni mercaatU_jJ 
e i 11artili se ne farebbero uo'arU}a per creare mali umOj'I • 
1elo1ie fra 1•una e l'altra eia&&&. ,, 

Le soeielà fra aiuicl, o •i&ll-Ofi, durauo quanlo pjp,81.':il)le-, 
reSii d"l!li uomini ton<>. di•Unli e •sparati; io çredQ q9la4J 
che la se1'4razlooe delle due Gt1se b•• I~Oli .àal prodlll''!L 
quet•lamenlalo allooltnamenlo Ira 1•,.... e l'altra classa """'. 
rltli111a, rall"oru:rà Invece qoell'llnione di sentimenti e cjJcaf• 
fetti che io credo e•l•tere, e opero ài •edere ogaora pi~ 
solidarsi fra quelle doe claui di uomini di mare. 
!fendo eosi giustiftcalo il principio della (effe In ordine 



a qoanlb venne esregiamenle esposto dal primo oratore, io 
lovrei mio malgrado anticipare sulla discussione, e· giustifi­ 
are cosi l'articolo secondo, staio comballuto dall'eoorevole 
senatore Slara come lesivo degl' interessi del tesoro, e dai­ 
l'onorevo.Je senatore Colla cowe contrario ai diritti della ma­ 
rina mercantile. 

La q9eSlione della· dlYislone de' capitali relaliTOmeole alla 
caas~ lavalldi era questione talmente , .... e complicala, 
che il Governo ha credulo dcrerla affidare ad una Commis­ 
P>oo composta di di•linllasimi g"iorisperili, ed uomini pratici 
enì delle.cose dlammiuistraz!one, come. delle cose di. mare. 
•Questa Commissione, dopo IU111bi •ludi e anidue rioerche, 

venne alle seguenti coneluli~nl, che, 'Cioè__. 0110 si· doym.se gtu .. 
die&r& • dg ore di diriUo .secondo Ja, Jone,·sailla, ·<!Yideole­ 
menle la mariua mereanti1e non &feva··.dirittn a BeSSUoa 

. parle,dell'alllvo, perchà esbleva un al'lio(>lo.cllalo dall'ooo­ 
.. •Avole woatoro Slaro1 pel· qqale si dioen che i foadl che 
, nl'llhbero •tatl··•iconosolull di .. pravvenienza, .. alla fine del­ 
=l'anno,cld.etano a beotfiiio dell'erario. Ila questa di1po1i1ione 

• ·18·tTll legale, era altr .. i m•llllil•\aalenle ... airnla,al.prio•i­ 
.plo superiore alla legalità elusa, al. principi&, eloè, di equità, 
Jd-na •erameote <»•lrarlo• ali!eqoilà cbe il Go•e•nordopo 
nere islllullo una CHI& di· risparmio,. volessc"approitlare 
e recare ad utile proprio il bellotisio' di .questa; Egli è e1i- 

• >dl!llle .:be ne' primi anni dopo .Ja creazione dj. questa. Caua 
, .-4 do,.,an<> e1Mre econoo>ie1 .polcM .. ctolribalnn<> lulli In· 
><lflliota!llJ!ote, ·llleolre le P•1'one che Pl)IM•oo a•ere diritto 
111.eontrlbulo dovevano eHere ne' primi·annl .10.a•sa\ ple<0lo 
·••mero; qnindl aarebhe (mi11i•p-1laola<11arol1~ ..... -, 
lllruosa obe il Go,.roo,•dopa. aure• l1lljei.ta la Caua:e•dopo, 

. De' prlml,•nnl, avere accumnlalO . .,erU -.iltalt,.uene appli· 
., alo,lolter•tmenl& l'erlleolo dt1to dal senatore .s&ara per 
conllseare la porle delle' .. ooolllie della. cla11e. di. marioa; 
qolndi la Commissione dlchiaran qbe qatolfLarlir.oladOiq1e; 

. quHlunqoe 8'esae.forza leg1le;·era eonlrttio.sli prinoipii più 
efidenCi delJ'cquilà, e non doveva serrire;di•B~BJa, alle de­ 
w1111azi0Ri ml del Governo,, ne del1 l'arlamenlo. La Com­ 
·millione, procedendo nelle oue indaKiai, cerc:an modo di. 
»&ta~llire matematfcameole qual fosse alalo il conl..Wulo1della. 
·.11111l111 •mercanlile, e qusle quello della ,JliiJitare, e riceversa, 
qual p~rle di• ftulti ePAJalt..a.uila •·beneJlzio d~lla marina 
·•llllare, e quale era cadolo..,<henefi1io deUa.meNaotile. Ila 
qui dovelle essa desistere ~'ne ri••Mhe, .pe•dlo\.i d<Hla-, 
1111tnti che e1iatono pre110!1'11lHDinil&razioae:della marina non 
,sono \ali da permellere questo·l&Yoro difficili,simo. Pare che 
dino•t 18'1, •e la .memoria non mi falla, non 11 tenesse un 
t'.OODloieutte ;delle. aomlDCJ'; atbtibàUe alla ,mal'ioa mercantile, 
e di quelle 'attribuite alla•;mariaa.JPilitare;'.qaiodi fmpossi­ 
ltililli 8'1!10lula dl ·procederi> ·~Jposamenle. 'Si . poteva . però 
procedere con una certa. appro1shu·a1ìone; ma.qui- oaaceva 

"ona graYe diffiéOi(à ! la Cassa invalidi MD solo devo soppe­ 
rire atluahnente alla •peoa delle pemiool militari marittime, 
aa a quelle e1iandio d'amministrazione della_ marina mer­ 

;:cantlle; all<Htipendio dei consoli e dei ville-coDSOll dimarloa, 
"'beOOhè- sia ·•ero che_ ht mmpensò r~tesse, come bo. già 
"'dello, certi rami della pubblica finania provenienll dalla lassa 
di navi1 .. ione, 
;.,Que.sl' ammin\strazi-0ne delta marina mercantile 1iolava 

· lk11t1111>111te alla Cma invalidi, poichè sono i consoli e vice­ 
. •n•olt obe•fano i deconll deirequlp&Qf!lo, e versano nella 
~-Ctssa -ci!ntrale; ma qnesll allresl adempiono un·servizio d'or- 
dinè pllbblloo, fanno la p-0lizla mercantile, fanno tulle I• ope­ 

. fhioni della leva, le ·quali, come tolti non•, sono molto 
complicate; quindi quetti impiegati rivestono on '1oppin ca- 
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railere, quello cioè d'impiegali dl!lla Cassa Invalidi, e ljdèllo 
d'impiegali governativi, Ora, come SlahiUte il part~· dello 
slfpendio, di che si deve gioslameule caricare la cassa ldlra· 
lidi, e quella parie di che si dovrebbe 111ualamen1e ·mfeare 
l'erario dello Staio I Oifrlvasi qui una vera impoAibiUll~ e 
la Commiasione dl Genova dopo ripetuti sludi dleblarò aper. 
tamente che ooo •i poleva prceedere a ragione •di diritto, 
polchè a ragione di diritto non si dovevano confiscare Iuli! 
i benefizi dell'erario; che a ragione d'equità .,., lmptlalblle 
il proeedere rlgorosameole, cioè fare U-deve paga Che ff Il• 
rebbe istilullo per i due corpi morali dlridenll, che qlllddl 
bisognava fare una tran&azlone e procedere In via di eenellia• 
zione i e fra le molle eonsideraz.iooi svolte. maestreVO"ltr:iente 
nel suo parere, eredelle che si dovease' l1clln•q•61''llMllt, 
attribuire, cioè, la metà deH'atti•O alla marln• ·11H!!Ptiihtlle, e 
l'altra all'erario dolio Stato come rsppresentanle·la•iillrlìla · 
mllltare, Ma se qui ooo erro (mi ·duole .di non•uer Mll'oc­ 
ebio il r1pporto della Commi .. lone), ml·parl! che net H!le• 
goare la ·1u1 relHione, e nell'lulllcsre ·queste· proposhloai 
in1i1tela, eccitando il Governo, di 'edere se 1fM11'f811è-·1tl&o 
11 caso di iarghe11iare alcun cbe0.trattaodO'll·D'-a1teìlr,PO, 
per eosl dire, assololameate eslrau"° aflo'81ltoi'm• di llli'I· 
•lilo•iooe di benefieeou creala per opera deHo•Statore me­ 
ritevole forse più di og11h1tra di •peclall ·rignardl. )n terio 
mcdo la Commi.,ione, dopo aver proposto 11ha lranaatlooe, 
noeomaodava •I Golerno·di non m1>1lnral dlllicile nelftt1re 
ad uua 'delle porli I masrlorl rl1111ardi pool'lblll;•JfGaremo 
preparò la 1•811• da pr<•entarsi 1'1 · Pal'bllltJftl& 'l•illi baihfa- 
blltte alla ·Commissione, ' · · · . · 

Ma ln.eee di proporre la divisione della rentlta 'del'palti­ 
. monio dei rfscolto soMavi, attl'ibnlva 'IU"'\'iotoro plilrll110- 
1>io alla Caeaa Invalidi, e ne dirò il motivo. Il l!tntto "d!Wl 
che la CaMa rlsoallo schiavi 11 compone dl,etpltall;litl!ldl 
nel tempr addielro, erogali ad una i•lilu•ione .. plll ;loUcle I 
·frulli ne fossero Impiegali ai riscallo dei oiarinai che ctdènì111 
nella schiavitù. Per ·buona sorte non vi sono più pirati nel 
lledilerraneo, non si fanno più schiavi; quindi lo se<lpO pri· 
millvo della ca .. a non eslsle più. Si· tralla'iltl dhap111'è'elll 
sia l'erede di qa••la cassa. SI può sostenere, a· •llfOtt''Af\ft. 
rlllo, che, •l<ccma la pltaleria il slalt dl•lrull1 fa 'rlr!ù•~•U. 
forra marlltiOJa mililare, Il Governo debba essere l'eredé di 
questo corpo morale. Ma pure, se lii enmllia la nattrl'a di 
quesla latiluzione, si .. orge che· ffffa'UO'Ìlòlljle' .... 111• 
mente di benellcecza, e parrebbe veramedle 'lndare diteth­ 
mente contro le intenzioni dei benefattori il 1W>i~r ·Joeme· 
rare il prodotlo di queste eroeazloni.' I benef&tl«i>ri avenno 
l' inloozione di beneficare la classe della marina: •lifViera 
evideòte che Il mi11!lor modo di pn1ticare que!llo bflulficlo 
era il so•minislrarle modo di eselre di aelri8'illh Noaleof­ 
aleado più la schiavitù, e cessando il modo speefalé eoflJÌIÌle 
il beneficio doveva esercilanl, parova '&ln&tC! . .,.., e'lnlHlhe I 
pro•olll di questa Cassa di beneficenn "'•seH·empr1rlm• 
pieg&li a beneficio tlella classe poJera della .Uarlna llletalD· 
llle, E io verità vi sarebbe stato qualehe' cosa di· 'odioso, 
qualehe cosa di ripugnante nei confiscare un frullo-di ull'npera 
pia, quantunque Il dirillo assoluto non ti stoppooesae, SI, lo 
ripeto, non eredo che Il dlrlllo si opponesse; che •••i, te IO 
-d.01eaai pronunciare non come uomo politico, -ma •OfH1Ht ••o 
le11ale, io direi che l'erede di questa Cassa è il Gonrno:Ma vi 
è una ragione politica superiore alla raaion legale, la quale 
richiede eh& una· islitu•lone avente ano scopo puramenle di 
beneficenza noo aia dist'ruUa nè rivolta ad uno tcopo pura• 
mente 11uver11ativo, 
lo qoaalo al riparto dell'attivo del risoallo sthlallf, il Go• 
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.,>:~mo, t~~de~a a che venisse diviso per metà, e la Commi•· 

.:.'i9.~~ di ,o~ allro l\ednlo non. che la ma11gloran2a di quella 
, ~,tpQra, ;mossa ~a Mimp~t~a per la. marina mereantile, -non 
,t~~\tapdosl, di diritto, ma di transazione, ba creduto dorer 

,, "4s~re qu po' più [arga ; iL Ministero dopo esseni opposto ad 
.·.~~~ l;iri1.!IQ1~a che ti voleva.anche maggiore di quella .. fissata 
r.MlM- l~gie,.~o via ditransasloue, ha acconsentito a questo 
1·.ti:_Warl(> .. del due, alfuno;,come vtene dalla legge sancito; ri- 

1~rJo,1 :lì1'c. ,11,01;1 .sì può dire conforme alla legge, ma che io 
. cr,<fniçQqf01me.a.qaelJo $nirito di .-iiustiz[a, se si vuote, an­ 
... ~fl~,.di Joi:i-rghe:1Ja, colla quale si deve eondurre.il Governo, ed 
. 51,4~v.l~\it~rf, , q1,1ando st tratta di una iilitnii~ne emioente- 
.cne,nte- benefica e di una classe cotanto benemerita come 

,, 4Ì1,11ji ~elli\. marjna. muf<lntil.e. 
... Jl.qqi Wf"mioe'q quanto io doveva dire per giustificare il 

, ,.ff~rilioio. Al .qQale b.a consenLilo il. Ministero, e mi rivol11erò 
. ~l\'10.norevole preoJ)inanle senatore Colla, Il quate moHe rim­ 
,p.r91,rv a)GflVernQ nel sancire,. o e . più elle saocire, nel pro­ 

:·iPP.tte u11.~ttp di -P•l!li~zione.a danno della marina militare 
, . 1M'1e1'~Ptile. . 

1 A. so1tegno de.Ila sua opinione egli ha citato. uno scritlo, 
, ~M ~11,ribuiai;A •d .. ll,11 ,ufOciale •11P•riore della marina, seri Ilo 
.. 11~1,quale U~~~de~e di'! Go.verno. viene (per ,quanto bo in­ 
" ,,~,<1.4a1J•.\f.\l,no ), l!'sai,upramen,le ••1>1ura10. 
.,.o,Jll>iflli1l0t,.Nle™e:~ qwialQ.$0fillo non.,oa uscii<> dalla 
di~•· 41.ll•;l!Jli~l~I~ della marina Jn alllvltà di.oervJ•io, poi­ 
:·,llh,4.qon mi. ~onslll c4e alcun ufficiale abbia 'partecipato al 
,Mi•i•l~rp l'.in.lonzione di scrivere su questo argomento; che 
ae un ·ufficiale in allivilà di servi•io .avesse eredulo lecito di 

. : ™'i111~r~.,Jlt'l'l•m"P.I• il procedere o del !linislerM del Go­ 

..• ~~rpQ~ iO./IOn. euto,a dire,~e qoell'o(li(ial11 .H,eWie Dl8"1e.lllO 
·' ~lfl\l,él!l"Pte 1alle, le111I . della subordinazione, e si. urebbe 
.,r~coJpjjTlll• d'u11fallo .l!leritewle di clltigo e di riprensione. 

. ,,,Q.yl :11qo.ji,~,11ll~.dl c<\llfiiCllre alcun dlrillo .della marina 
.,.lQllili'l'•· ,Questa ba .benol contribuilo alla Cassa, e colle ri- 
1.,lj!'"ilòlli "!!~ l'tlille, e.eon .alcuni lievi sacrifi•i ougli aumenti 
. ,4,i, $1,lpeodi, e. \e,f,a&be m<mtre sotto in semestre; ma bo Jià 
,.;i.v.yw,,1:o~or!'·4i,p1&erva•e al.Senato, c~e la WDl!lla che cor· 
;t1~11o!Ì4~~~ ljt mariAA, .. 111ilil.are era ben·llJllil .dal b115tare a 

il!'9PJ!Mlr;Ò;,,Jl11141'°1iooi, alle quali I regolamenti &li davano 
H~i~.·. • 
, .~t\ la Ql~rina militare fo1Se stata costretta a di•idere in 
.ifl~~io0e .. dei,•~<U.iw:ritill, 18rebhe staia ridolla in dolo­ 
,,'lli\ftfimf,.~\W.di•ionL. Esoa .putecipaYa a qneala.Cassa non io 
.. ,,..111ne dl11in••ll> Ave.va contribuilo, ma in ragione di certe 
,.ii\l>r~t M~lli!ilo 5n, ~ll•r& dol Governo giu•IA i l\•lneipli di 
, fqqilà e, di,gipsJizia . 
. ;, JJ1j<gve.r,0Q,,'1el Ile ~•J presentare al Parlamento una legge 
~qliMl•Q#R•i .l\tllla marina militare, ha credo~ <li attenersi 
.M\~lµien"'·' ~lr~llamente ai suaccennati principli, e porla 
: ~ani;>. çhe ,qu~~ hili• .nsoirà dalla dilH)ualliooe delle due 
~IO-e;re. .senza clte iau grinclp.Ui siano lesi, e che siano in 
illiJlal.modP rispeltali i diritli della marina militare, e più che 
~i-dicitli,:1i 1jgJar4\ ,clu~ una classe così benemerita_ ba, ragione 

· dli:P'#l#ln4ere. 
;$aribbe, 111i.pare, prfmaturo ì1 discutere qui della legge 

. ei1\le •P'lo•ionl della marina mii ilare; questa legse fu preseu­ 
.Lal~ alJlaltraC~mera, ma non ba ancora •oblia la prova della 

: llli<:Ql!fione. 
.... , 4~na.~rà .i~ta esamina.la oell'allro Recinto verrà sotto· 
;plltt.o allft:,\leliberozioni del Sena lo, e io sarò il primo a ••· 
.&-l_enere..,j_di~iUi ed ; ri~uardi ai quali parini, più ch'altri, 
debba avere raaione la nastra .benemerita marina militare; 

. "''• I o ripelo, queat<l-ooo le puù dare dirillo alla parte altiva 

della: Cassa iovalidi, poichè la 111a<ina militare è rappresen­ 
tata ~al Governo, e.se·esu foue la.Sciata a sè,sola., se:ilGo­ 
•eroo le ritirasse quel sussidio lar1bissimo ehe le da" oanl 
anno, mentre esisteva la. Cassa, essa, ripeto, invece di tre .. 
Varsi in miglior condir.ione, quand'anche le si abbandona1se 
queshl terzo, o la metà dell'attivo, si trovertbbe dopo alcuni 
anni.ridotta ad estremi dal quali rifuv;11e il solo P•ll!\iero. 

Credo qnlndi di avere, anche sollo questo rispello, pusli· 
fir.alo la proposta del Ministero . 

In quanto all'obbiezione· fatta sull'articolo 6, lo noo-diHO­ 
nosco the le dispasi1ioni io esse contenule potranno recare 

. qu&lthe incaglio nena -eontabiUtà, però non eor.i arate;come 
. r,nno.rcvole preopioante il rappresentava al Senato. Ila, se 
debbo dire scbietlapiente la mia.opinione, ie credo cheqae­ 
sli incagli spariranno in breYe termine di tempo. 

lo pen .. che quando la cassa de1l'invalidi apparLeoeoli;llla 
:marina :mercantile sarà separata aaaolutamente, .e ebe-aTli 

. ana esitteon )H'opria, -converrà modificare e radic.almeale 
modificare i-suoi statuti. lo aooo d'opinioue che con.,errà, Te• 
slirl,a del carattere di .Operll pia e, •• 11 vuole, obbliptorla; 
ed allora &i può supporre di veder concorrere ad alimenlarne 
.i fondi, non solo le persone ebe eonlrìbuiocono alla prospe­ 
rità della.morina •ma...,aatile coll'opera personale, .aa•l"""I 
.quelll~b vhontrll>ui....,o ••i .Joro r.apit•li, • •oloro "'"·ne 
•!•lllll'l"°·'l'l•ate di.rìeebeuo ; e si può egualmente 11>pporre 
, dLtedere-lra,_:noi questa institu1ione prendere fneeemento, 
come lo ha preso nna analoga nei Paesi Bmi. Se ciò-· 
desse, 1i varierebbero ia modo assoluto le basi'· di ammini­ 
llruione di qoella.Cassa, e si aemplificberebbero ·probabll· 
IQentedi.assa.i i rapporti fra la marina mercantile e!la milattre • 

. lo eredo arer riapoato alle obbiezioni falle dagli o.,..eoiill 
preopioanli; on poi nel corso della diocu1slone sorg-o 
nuove difficoltà,. io mi riser'o di riapondere . 
• .,,....,._, DomatWI la parola • 

I'\llBID-l'ITB. Il ,.nalore Dorio ba la parola, uen<lola 
egli \lià cbleata prima • 

DDBU. Signori, leobbieilooi moue da alcuni 001\rleao- 
.. reroli colleghi al progetto di lel!l!e, aottoposlo in quest. mo· 
mento alle. vostre deliberaaioni, 11 8ll&iraoo io4orno o '4ue 

.. punti, fl·prlmo dei quali concerne la !olrinaeca equità, di 
qu..&ta hl&Me, li 1econdo la aua opportunllà. Poche parole mi 
aembrAno debbano es•er• sullieienti a dlleiua"" in Pl'fll'Olllo 
.Dj!Oi dobbieau e ribatlere qlllllle obbleiionl. 
I danni che dall'alluale alato di cose derivaoo alla mori· 

neria mercantile-sono cosi e'identi, che tali anche appanero 
S()tto U Ga'ferno anoluto ~ di che fan. fede i -pralvedhunU 
ministeriali sanclti da S. M; il magnanimo re Carlo Alberto, 
di sacra memoria, il 2 agosto !SU. 

Le reclamatiool della marineria merr.anlile furono oonti­ 
nuamente indirizzale ad uno scopo, che questo stato di . .-eose,· 
cioè; ce&aasse; e·.la g\ua\iiia di quelle reclamaiiont 'flDila 
riconosciuta in_queslo Recinto da uno degli onorevoli; aeaa­ 
lori che si opponevano al progetlo di legge di cui dl$eerri•lllO. 
Ora, la legge. proposta dall'onorevole ministro della mariaa 

•~Hiunge per .l'appunto 1100. seopo di giusti1la, separando 
gl'interessi della marineria mercantile da quelli ,<!ella ,mili­ 
tare, e prescrivendo la istituzione di una nuota Cusa di ri­ 
sparmio per gl'lovalldi della marineria mereanllle. E'idente­ 
mente la confusione d'ioteretsi delle due marinerie, mmtre 
pregiudica sommamente la mercantile, ooo gioYa. di· oerto, 
od ,almeno non arreca aleuna Qlili\à positiva allamilltue; .. 
ove ben •I riDetta lede I dlrilli della proprietà p1ifala, la 
quale per le corpora1ionl come per gl'individui ò Inviolabile, 
e dev'eMere guarenlila e prolella dalle leHI . 



JOdoman'do eun qual fondamento dì giustizia, con qual ra­ 
Kidllè; in vìrtù di quale 'necessità conlluuerébbe oggi ia ma­ 
rineria' ulercantile a soggiacere a pesi non suoi, a soddisfare 
debiti che non la concernono, a pagare, pensioni ed assegna· 
menti. Le ·retribuzioni annuali o'mensitl v·erSate dalla mari­ 
neria mercantile nella Ca1sa, invalidi non sono nD•imposta 
reààle od. erariale, ma .un._conlributo "folonhorio levato sui 
propri salari. Ailorcbè adunqùe il Goyerno propone il riparto 
del palrlil'lonio della CU•a Invalidi a vantaggio della mari-. 
oefia 'mercantile, esso non (a, a senso mio, se nor:- compiere 
un, alto di giustizia, ed assicurare i diritti della proprietà ed 
li libero uso di essa. 
Quando là equità di un provvediaienlo legi1iatlv,è) 6 co!I 

dliira ed evidente, 'eome nel caso attolle, ìo D~n ·,o· 'Teta·~·· 
mellle se posaa ammette;.si la quesliooe di opportnn,ilà. Cer: 
lameote lo stato delle nostre fioln:r.è nOa va ·mal dimenticato, 
ed lo non la ceder'el a nessano 'nel .Onlraddire a quelle ml• 
•urè ebè'polesoero iecre1cere lo ,•quillbrlo, ehe tutti spe­ 
riamo venga. presto distrutto, rre' le ,entrate e Ìe spese' del 
pubblico erarìo ; m• la separasìene degl'Intere .. l 'della marl­ 
neria 'mercantile da quelli della Òlililareè forse una dì cosif­ 
fatte ilillure perturbatrici e fuae&lc alla pubbltea fortuna? 
Siaai dunque minacciali dalla bancarotta percbè il Ministero 
ci propone di dare la nostra adesione ad una le~ge che prov­ 
fdè alla sorte di tanti uomini che, dopo avere vissuto fra 
111 stenti e le fatiche, ed allrontati tanti pericoli, non hanno 
seilon la modesta pretensione di godore Della Téccbiaia di 
cerio ed òoorato riposo! 

La marineria militare divide col .oost.ro oobilissioio e 'alo- 
1080 esercito di terra la gloila lbYidlabllè di ìlifendere la i»­ 
lrla indipendenzi e la patrfl Ubertà; 
i. marineria mercantile è la sorgente della prosperità del 

no~ro commefciò, e quindi una delle cagioni più efficaci 
deDl floridezza del paese. lo credo perciò di esprimere una 
opln1one comnne a tutti i miei onorevoli colleghi allermando 
che quanto l'armonia ed il booo accordo fra te due mari­ 
nerie 1000 desiderevoli ed utili, allrellanto sarebbero deplo­ 
rabili I disturbi e le contestazioni. 

Ora, signori, Il mezzo mililliore e più certo di perpetuare 
il buon accordo, e di evitare ogni 1orla di contestazioni, io 
Jo raftiso appuato nella 1epara1ione deg:li intere1si, vale a 
dire in ciò che 11 propone l'onorevole mlniatro della marina, 
e spero che questa onoranda Assemblea, agg:lung:eodo il 100 
foto a quello della Camera elellin, darà efllcacla legl•lalln 
a questo provvedimento tanto aspettato e cosi giusto. 

•BE•1n1<"1TB. La parola è al signor senatore Colla. 
eea.~a.. Aveva chiesto la parola non per :ibusare della in· 

dutpnia del Senato.-n quale gil troppo mi diede ascolto su 
questa questione, ma· solamente per rispondere qualche cosa 
alle osservnioni fatte dalt1ooorevole ministro- della marina; 
però il discorso che, io seauito alla mia domanda di parlare, 
Ila falto l'enorevote preopioante, mi obbliu:a a dichiarare che 
nessuno pii\ di me senle vivamente quanto sia da apprezzare 
la marineria mercantile, che nes1000 più di me l'ama since­ 
ramente, e che forse, direi anche, nessuno più di me ne ha 
soatenuto in tolti i tempi i diritti ed i vantaggi; ma appunto 
pef-ehè credo; che la noslra marineria mercantile abbisogoi 
di essere unita alla marina militare, onde possa crescere, ap­ 
pllnlo percltè dall'unione delle doe marine dipende, a mio 
parétet il beneuere, la g:loria di entrambe, appunto per 
queato, io ml oppongo alla loro 1eparazio11e, e sostengo la 
le•i che bo propugnala fioora. 
Dividere - non è unire, e aenr.a unione non sarà mai che la 

marineria mercantile diventi più forte, e che la marineria 

militare possa mantenere quel grado di gloria èbe ìfÌ'~liqllt-1•·' 
stata to OiGlte occasioni. ·· ,, · 
Rispondendo ora alle osservuìoni falle dall'o~orevole.llli.: 

nistro della' marina, farò notare come 'èjilì pél-'dlm't.i1hirli' la ,,, 
conveoi~nia del provvedimento, asli Occhi '.bl~f·hd,iO~u/ che·.·~ :1 
il Governo ba propo•to, giustamente dicliia'rilià-'l!isè~H:ò'J\'J 'l' 
veniente di comprovarne la· 11ecessità~ ·eJ· a t'al iine 'sr Sld;.; ·: ' 
dia va di Cii'mostrare Che non elrehbe ·possibile·_ il deteÌ-irilàiTé "·l 
altrimenti-:uii3 gillSta. riparlìiione,· e cbe:anclit91ritt~CeiadO-')ài~j_, 
determinarla sarebbe impossibile persuadetoe fa,~nl~'lfi ·,1, 
marechesilagna; .. - ,-:,_·:······~.,··-, 
Sarà forse leggierezza dal canto mio, wa io, eredd, •'uòli 

solo possibile ma assai facile l'otlenere e P~ù() e l'alh~o frf..!·' 
tento. 
Pare a' IÌJC facile la ripartizione, e cib perebè li oiguòf'ili\­ 

nistro della marina, anche più di me, cooosce.cbe'l~Ci551'4éà'fi1'1·: 
Invalidi di marina ebbe finora i suÒi bilan<i 'regolarilillàlè' , 
tenuti.,, regolarme.nte presentati, regolarIDénte eStb:iiiiatl_~ ··re;.: __ r ~ 

aolarmente approvati, e ciò che dico dei bilao'ci lo dfoo pilré' ' 
de~ coa~I Che aonualme~lte ~i- rendon~ •. Ora_,·:~a. q~@~tl bHa~rtti".1' 
noi vediamo che la retr1buz1one che El paga· dalla ibatioeri• 
mercantile è di lire 96,000 circa per ogui anoo; vediamo1~'": 

il capitale riunito colle ritenzioni che si rifecero ad enlÌ'~lilbil 
le marine 'owma a circa 1,200,000 ... HS,000 IÌré d'en\llitil.ì', 
Assegnandone dunque alta marina mercantile la metà o l"ili'' 
avremo 50 o 40 mila lire spettanti alla marineria mercantile'; 
abbiamo infine il prodotto della somma destinala al rìscal!li · 
degli schiavi, la quale ascende a circa 70,000. lire·; gli arttf ' 
proventi poi sono le prede e altre cose slmifi,' le qoall nòli Il '" 
possono, a oUo 'pareret (ener .. fn grao conto; è duiI\)ftè faaìlc1t·-~ 

vedere in qual p'arte la marina militare concorrei a forÌn.JiN:' 
il fondo della Cassa invalidi. lo non vedo quindi alcuna difo' 
Ocollà nello· stabilire la somma che viene dalla ·ma:rioll ìB8f'· i • 

cantile 'Versata nella Cassa; e nel dichiarare·~ ttoseia · Chi:r Mf · r0 

essa vi .concorre, per esempio, -per, tlS0,000 ùre, gll-'ai;. '-' 
segnameuti da farsi alla marina mercantne·non potranno IDal; 
essei'e minori di lire rn0,000 all'anno; in questò modo'I~ 
marina mercanlile non potrà mai lagnarsi di concorrere COI 
fatto suo a pagare le pensioni della marina milita.rei lo ludico':· 
questo come uno dei modi po&sibìli, e credo che s'udilllltf'I'~ 
mellli• e per parte di persone di me più dotte e più esperte; 
si troverebbero altri mezzi onde rimediare ai lameutatr ib•'·' 
conveofentl. 

Un'altra ragione si adduce~ come pei'stiade'rfie ·ra mirh'.{~Ht 
mercanlile t 
Prima di tutto io credi> che il signor ministro vada erralo' 

supponendo che la marina militare sia cosl indiscreta, c~i · 
fuori di senno, da lagnarsi percbè l'ufficiale abbia una peu· ... 
sione maggiore di quella cbe abbia un marinaiò. I marinai · 
sono gente ra1&ionevole, buona gente, e sanl)o al pari dei': 
soldati ·non essere la loro giubilazione ugUaJe a quella- del i 
generale, nè quella del caporale uguale a quella del ma~ 
resciallo. 

Nessuno ignora che Ja pensione deali uffi.ziati è sempre 
magGiore di quella che ad essi può competere.. Non ignorano 
altresì che il marinai" militare e ~li ufficiali principalmente 
della marina militare concorrono infinitamente più di qua.;.· 
lunquc altro marinaio a formare i fondi della Cs••a degli In· 
'alidi per le ritenzioni che si fanno, come già·aecedtlt.11 ltlRe 
loro paghe. 

A dunque io non credo che questo sia il motivo delle mosse · 
laKnanze della marina mercantile: i veri motivi· -di tali ri­ 
chiami sono gli asseKnamenli fatti sulla Cas$a -invalidi a vari 
ufficiali e Impiegati civili io attività di servizio;. l'avere pro;.· 



digalo 111111/Uuiooi in breve tempo, di cui \alune non erano 
credule assolutamente neceeearìe ; ed inoltre l'essersi·messe 
persone in riliro, le quali pesano sulla Ca•sa deJ!l'lDYalidi, 
mentre che forse a:Yrebbero potute conli nuare ancora :io. at .. 
livìlà_ di servir;io. Qlieste sono le principali ragioni. cbe hanno 
spinto a parlare sfavorevolmente di questa società e che banno 
prodolto malumori. Ciò posto, io dico: il ministro stesso ci 
ha ~nnerito il modo di tranquillare questa buona gente di 
inare·; egli ha de\tD cbe i l>lh~ncl-de1ono_ essete !\ampa:U, di- 
1lrib.oiti e pubblicati; se non lo fossero io lo dimandercf, 
perché credo anch'io essere cosa conveniente che al momento 
in eal.sl pubblicherà il relativo bilane!o, si debba pubhHo_are 
simultaneamente lo stato della Cassa degtt invalidi. Allora si 
yedrebbe che la marineria mercantile è concorsa·per uoa 
tal somma oel fare i fondì, e che ricevette altrettanto o.forse 
più In penslcnl e sussidi. 

Io 'questo modo non vedo ìl perehè si debba credere che 
la marìn.eria nostra1 che la nostra gente di mare, che è buo.na 
e ragionevole, ola tanto ostinata da non voleroi persuadere 
cbe 18 tose procedono con giustizia. Queste osservazioni io 
le fe.ei onde 11iu1tificare la mia ripua;nanza ad un estremo 
partilo. · 

E qni .aneora conviene che mi faccia carico di un fatto ebe 
mi èpersoaale: il signor ministro ha mostrato di trova·re 
as .. L malo che on officiate di marina (di'9i di un ufficiate di 
macin~ ~ez},la pub poter asse:yerare che .ri~esta .tale qualità 
t'aòtofe .. del citato 1crltto, essendo anonimo) abbia.scritto in 
senso opposto del Governo; io debbo osservare che lalescriUo 
non ii niente affalto in opposizione con ciò che si è operato 
dal Goyerno; esso è soltanto diretto a dimostrare che nella 
leue deUe penslon] militari bisognerebbe ehe il Governo, 
•PPr•Prianclo•I wme \n\ende, una \)U\e dei M>ll<>rl e delle 
privazioni della marineria militare, largheggiasse almeno con 
quuti,·•'Qello.atesso modo in cui era stabilito che sarebltero 
lraUall1dalla lel!K• in forza della quale le ritenzioni furono 
oper•te;,,e qui io credo che l'autore dello scritto; chiunque 
1L"',al>bl,a·PÌ81lame11.\e ragione e non possa essere perciò da 
cbieehe1sia redarguito. Aggiun110 di più che chiunque, o àp­ 
parten11a alla marina militare, o no, pubblleasse su questo 
prQpo•ito, ed iu queato moreeato, oiservazioni, farebbe cos.a 
oppor.tuniisima, e tanto più opportuna, in quanto che.quan~ 
tuoqno ii 1lgnor ministro abbi• qui detto che trattandosi della 
legge sulle pensio!li mi!Hsri si farà certamente carico di sta­ 
bilire.le cose in Qlodo che queste pensioni siano reaolate con 
i riguardi dotuli a coloro che hanno sofferto ritenzioni, il 
prpgeUo presentalo dal ~linistero nowconcede queste ageTO· 
lezze a coloro che hanno concorso a formare i fondi della 
c ..... d•\l• poo&ioni, ed è assai da temere che la legge possa 
en11_l111a-re con eondi2ioni1 e-on regole assai diverse da quelle 
che rauto.re di questo scritto acc<'nn1va, come,- per esempio1 

quella di una ptceola dote alle figlie dei marinai, e certi fa­ 
vori alle "Vedove,- magsiori di quelli ·che si concedono alle ve .. 
dove dei militari dell'armata_ di tei:ra. 
Crado dunque che, anche sotto questo aspetto, sia piena .. 

m.tnte gius.lilìeato lo scritto di cu\ si tratta, e mi rint.resce .. 
rebbe sommamente che ''averne io usato, come di cosa·cbe 
credeva bene far conoscere al Senato, potesse arrecare il mi" 
nimo _dispiacere al suo autore, chiunque sia. 

""T011Bt ministro di marina, agricollura e commercio;. 
L'onorevole preopinante ha cre1h1to che l'i !larebbe un. mez10 
fu.iUssimo di far~ scomparire gl'inconvenicnti che egli rico .. 
no1ee1a esitlere ue11'attua1e ordinamento della Cassa inl'aJiJj, 
e ciò coli. pUbblicaziooe da farsi ogni anno del bilancio di 
quauto si ~ percepito dalla genie di mare di quella parte 

rhe si Yorrà fis .. re 4i capilale accumulalo, erogando In ogni 
anno a benefilio di questa medeoima gente di mare una 
somma corrispondente. Ata. i(~esto, s:islema avrebbe gravissimi . 
iuconvenieoli, e sarebbe fino'ad un ~erto punto ingiusto per . 
la gente di mare, percbè bisogn~.\ener conio dei capitati e 
degli interessi acc11mnlati. 
Se per la gente di,llJ-_are è una. vera Cassa di. risparmio, aUa 

quale coloro ehe vi con.corrono non partecipano che dopo an 
lungo la.,o di tempo, essi banno diri\lo non solo •i!l'inleressl 
della. oomrna accumulata, ma fino a un certo punto a11l'!n\!l­ 
resai. degl'ioter.essi •. 

Yi sarebbe inoUre un altro gravissimo inconveniente_. ed , 
è che la somma corrisposta dalla 11ente. di mare varia op! 
anno.: neiiu anni di proapero commercio è mollo m•KJ!!Qr• '· 
ebe negli anni di commercio languente.; quindi variere)ili.e. 
ogni anno l'ammontare dfHe pensioni, e si allargherebbe, o 
si diminuirebbe il fondo da erogarsi alla gente di mare, ••~ 
rebbe quindi difficilissiµio anche qui lo stabilire Mrme giuste 
e che possano applicarsi a tutti:i casi. 
Nell'eoumerai'ione fatta delle. varie sorgenU che contd'" 

buiscono alto stabilimento dei fondi della Ca$1!a invalidi, .{I 
preophionle mi pare abMa assolutamente dimenticato quell~ 
che vengono do un ramo di fina11za abbandonato dal lesorq ,. 
dello Slàlo a questa Cassa, i di.ritti, cioè, di Qavlv;••i,ope. 

La ll!Jlrinerla merçaolile 41ce b•nil ~b• ,1tTatll diritti dq- . 
vrebbe.rn enere ei ,lèi ... "\lrJbuU.i> per.cbè ,-engonp-da .lei pag•tf; '· 
ma essa li paaa non a titolo di contributo alla Cassa.di ri­ 
sparmio, ma sl vero come un altro tributo qoalunqqe aUo 
Stato. Dunque quesla parie naturalmen.le ~eve e8Sere portata 
a. credito, per così dire, dello Stato, che r~ppresents. oetia 
Cassa invalidi non solo, ripeto, Ja marina militare, ma l\llr.~l 
\'ammini!Arit.\~ut. d~Ua \\\\t\na. 

Ora-non -<'api!leo perchè si voglia mantenere confuse coae 
che sono d'indole assolntameute diversa. L'onorevole pre()p\ ... 
nante non disconoscerà che,. a .cagione. di etempio.nqn vi. ha. 
nessuna relazione tra le spese dell'amminìstr.aaione .. della,, 
marina mercant;le, colle spese di.indole aovernaliva, percliè, 
lo ripeto, i consoli ed i vice~consnli sono ufficiali gO\'_ernali,l, 
e pereib non debbono essere pagali da quella Caasa cbe è di 
risparmio. 

Vi ba qui, lo ripeto, con(asione, e confusione tate che pub 
dar occasione a caui,e interpretazioni; la pubblieaziope de[, 
bilancio non ov,ierebb~ a tutti questi inci:>nvenie:oti, ,pe,chè 
non tutti i marinai- assisterebbero alla discussione~ sarebbe . 
quindi facile che lo spirito di parie desse wro,ad iolen(\tre.a . 
proposilo dL questo bilancio cose fai••· 

D'alll-a. prirte poit prima di pubblica.rlo1 io credo che PODQ ... 
revo1e preopinanle converrebbe meco sulla necessità dj ri ... 
formarlo, poichò egli riconosce che si tro,'.ano su -ques~o bJ .. 
lancio annotate molte sommet le quali assolutam,eote dovrelr· 
bero scomparite, mentre che~ se fossero pubblicate, dare.b. .... 
bero luogo alle peggiori interpretazioni. lo credo dunqqe ehe 
il miglior rimedio tia quello di separare ciò che era confusa,. 
di mantenere alla Cassa di risparmio quell'indole di bendi.­ 
t:enia che ba, conservandole la prnteiione. e il soccors0: del. . 
Governo, e di riunire al ramo di pu!Jblico servizio qua~ rl· 
fielte ramministraiiou.e della marina. e le pensieini. mHitari .. 
In ordine poi a quello che l'onorevole preopinanre.credeva, 
di dover aggiungere relativamente alle pensi<>ni.deUa marhla.. 
militare~ pare a me che non sia-n caso di occuparseno attua\.!" 
mente. 4ggiungerò per ultimo che la legge presentala al 
Parlamento non venne compilata_ dal :Ministero,. ma s1 ,bene. 
da una Commissione. di urficialì della rnarina, alla q\lalel'au .. 
!ora dello acritlo,~itato non era estraneo. 



-H-!1'11-1 Noo. cbiedendoli·piò Ja.,paroJa,,inlel'roeo· • 
il Sen~te·se iolendetcbe la diseQSSione .~neralesi• cblu.a. 

(Il Seu&lo•adolta I~ chiusura.) 
Darò lettura .de1J1atlioolo •I : 
• La Ca~a de11li invalidi di.1111rlna.è·...,.-· r , r 

• Verrà.istilulla 01<1 •J)UOH>1CUH.o\Wriaparmi<> .ed,.n•fi• 
eenZ1<{18r, l!li invalilll del!& muio•Jlll'rcaa~ile.~. 
Chilo adoll• na1i.,1~nni.· 
(Il Senato adotta.) 
, ~I. ,li. I ca pilali di. quaialui.ualnra ohe coaliluiacano le 

reodlt11>"'1 iUQodo deil1allualo .Cana. i11Yalidi di.ma•ioa, M• 
raano diviale assegnali io,piollOf•loae.diun teno, alle.finanze . 
dell!> SU~,~ di due le"'4·•1fa,ou<H'I .CUW .. : 

• Sono ecceUuaU , da queala· dhllliouedi patrialoaie .del 
riscalluc:hiavi che sarà.d .. olulopu iutiero allanuovaCHsa .. 
Invalidi, e le lonnare o.111v11ara.cbe·l'iloroeranno In pos­ 
seH0·4elle .fulau,..dello 81&10. • 
--;!)01111u4e, la ·parola• · 
w..-••T»• Ba,la parola. •T•-· Siccome jjllesl• arlieolo conti-· due par•l!"•liy 

io ne <li!marut.rei la di1islooe, ••V.Ohei.ebe -al primo para•· 
@•alt li•osliluine:l'•rlicolo.del~""W8llo primitivo del Mini• 
slero,,ln.eui. era deLlo che questi fuadi o capitali di qnalllasi. · 
oaloruarebbero di1isi ed asse@oati per 1i11>la meli, cioè per 
uoa,met& alle finanze dello Slato, e per.l'altra melà alla nuova 
Clll!a,degl'ipvalidi. lo ho già 4ello le ra11ioni per le qoali 
crello.fhe,i!elllle,farsi que•la riptrli1ieu ,dei fondi; mi pare 
cbe ala,iià·~eo:trallala:la nuova Ga-deiiV,invalidi, .qualora 
le si allrìbuiaca la .molà. di lulli questi capi.lali; ca pilali i 
qnali,.eome ko 1iia111to J•oaore,di'""""'"'°"·•orebl>ero po­ 
lulo,allrÌbll!Ì•Si;·••eeoe4o, Ja lllf88• per iatiero alle finanze, 
onero alla marin~ lBililare, a fnor•· della quale la le1111e 
stabiliva che .u Re si riservava di deoliuare questi fondi re· 
sidqi •. 
pn11•1.nBNTR. Pregherei n signor senatore Stara di for· 

molare il suo emendamet>lo io. ler111ia! preeioi. 
na.aa.. [o non ho difficoltà di scriverlo, ma easo consiste 

oel sostituire semplicemeole le p•Nle per mela alle ... 
P•UlillDfiNTB. Allora domanderò al Senato se intende di 

appOilliare questo emendamento. 
(Non 1,.pPOi!i41o.) 
Pongo ai voli la prima parie dell'arlicolo secondo. 
Chi la approva sorga. 
(Ì:: lpPfO .. la,) 
Ora interpello il Sena lo sulla 1ecooda parie. 
Cblla a,.prova si alzi. 
(È Apjll'Jlfala.) 
Do.lQllora dell!artlHlo 5.: , 
• Le pen•io•l lu!te deal'ludlvidul apparieueoli alla classe 

meroanlile, già liquidale o da llquidar•i a seconda dei yigeoli 
regolallJ'enli, rimarranno ad e1clu1"vfJo carjco deJJa nuova 
Cu!ll, ljl•.alidi. • 

(È approv1lo.) 
• Ari. 4. Le pensioni dei militari, oome quelle di lullì gli 

impiegali ammioistratiyi eadraouo a carico del pubbli-co era­ 
rio, e saranno regolale dalle lftlgl auUo peoaiooi. , 

(È appronto .• ) 
, Ari 5. Dalla pubblieazione della preaente legge in poi, 

se .ia,conformità dei regola111enli sarà cooee&$a una peooione 
a -...a»iPAi~mereJ»lili,:Qd a cbiper,esai, l~a.-nmonla.re delle ri· 
teoaloni;,..,.;,4:ora innanzi (ossero,iQ880Lli durante ilaeni•io 
atlivo preol<ll.O. Alla 111ari ... lBililue, Mrà dal pul>blico erario 
,er._to 11ella ~ssainvalidi merQt.Ulile; uo•i!lllle,nr8-lo 
sarà pure fallo da, qu.,ta .alla cas!l,,dell'erario oei casi di 

coneua,iooe <Il opeosieo&Jfatla d<lpo<lai)lllWiliaalklle .u • .- ... 
legge• ad'"" marinaio dei la reala matiaa,, ~ ·a· .dlL por ,ellOl'> 
il quale d'ora io poi abbia coulJ'iNitai&llHl111a,~iftj.,. , 

0111 G.t.-11N.1.s. Domando la pa....,.,, . 
Pa111s10BNT111. La parola è at.ena&ore.l)e.C...._" 
DB Ga-.1<~.1.s. A propolilo di qneaLt>>artiool~ 

vedo Wlili gJ'inleressi dello fiD&R18C00:quelli della Ca198>'Ml>i 
da.~a.e ·ael r.leeter.e, mi vi.eoe,in,'men:te la, clemaoù die .,.,J 
sia~ .falla, a'U'allra seduta, al. mlniB111G,,qu1U,,.rabbeN>ciòi1 
i danni che potrebbero soffriH le liuntec<la.q,.....-, 
legge, e sulla quale lo pregherei di porgere 1ISeoetoo1(dl)ellt 
scbla•imenlo., 
c.1.woua, mlnislro .dt marU.a, aarlaollura • comm""'""·' 

Domando la parola. 
Verameol&non òdall'applicaziona dell'it!l.ioolo-llelHt•,­ 

nascere uno sqnillbrio, ne110,1iaanl6• dello tllale,, ;poììbl>llll'• 
licolo !S non fa altro che stabilire un eoato .. Ge11rinte1&a1fti 
individuicbe avNbbero fallo.parte succeuiv-1e • ..u•­ 
e dell'allra.claose; quindi si ridurrl a questo.conio co••rellle>r 
che forse si bilancieri, e non potrà· •ceagionare,;un 1IJllP8l 
danna allo a!Jllo. I• quanto poi al colllphip• delll>leflletl,,IO 
oSiernrò •li• ,Camera che ·il danao cha,'Pèi'Y•ttebblt ~; 
Staio non può essere la. coo1e1ueou<lellll·c!idoielllll;dlllle. 
due ca .. o, ma bensl Uill) ad un rerl& pulllo deli..rifol!ml• 
della tassa dei dirilli· di navigazione; ote•i mantenessetchi.., 
lallic gli alluali dirilli di navigazione, egli è evider.le 00.iL 
danno ehe ne riporterebbe l'erario nrebbe mollo 1lelllle4 
forae, •icoome le due CaMe doffebbffo,~oere .«mminlalnle 
sollo la 10.vealmo1a del Gover110,, lii proeederelll>""'••mlp 
iior riprefnello aoeordat1e fondi e iauuidi, ,e 1111 ·ciò. Her•• 
invece.di essere perdente, vi j:Uadaa:nerebbe. 119 noo1èrdob-t 
bio cbe se si adotta la riforma , dei dirlm di natiflt1io11& 
qual è1•lata,proposta, dal Miololero, yi 1uà wia perdita di· 
qualche coosidoraoiooe •. Tutta1olla a queola •pudila'sil<I&""' 
nn eorupenso nella soppressione di aolli,,ialplealtir,..t. 11.,, 
piegati. 
E3li è cerio che quando non •i sa .. ooo più qneste,Ca1&e1 

e saranno Incamerale dalle finanie, ewerà la oeoeuilli.olll 
avere dei tesorieri della Cassa invalidi, dei IMorieri,perllalla 
ran10 di amministrar;ione mariltio1a •. Allora !IDD··'~ •l!lbAD 
più ebe i tesorieri dello Slalo i quali potranno adempl- 
quesl'uOkio. - 

Si è già anticipala que•l'ec-ia .in paffl>.dat mie.,flNf' 
deeessore, dal mi~iatro delle··fioaJ1Mt·'1.ooaeeria, eont . .._ 
riunendo la lesoreria centrale di Geoon· della C11111a,iaftlW 
con ,quella delPaiienda. Kenerale . di marina; operaz.iooe.-con 
la quale si è oltenula ttn'eoooomla di parecchie rnigllala,,.U 
lire, Col sopprimere q•indi lolla la tesoreria locale, ,e, col 
diminuire forse iD certi linliti ii numero.degli impitget4,111i 
troverà, se non un compenso esatLament-e :eiuate-aluertlllio 
del tesoro, cerio in parte. Ma il Governo,,...,, pre-111,..al 
Parlamento ques!.o comp\e&110 di dispooilioni ·r•lalln,. ali• 
marina mercantile, ha creduto cheJeSMl il caso di:proporre 
al Parlamento un qualche .sacrifizio dal quale.la marina mer .. 
canti le doveva ritrarre henefi1i molto più larghi, in ·r-MtiMI 
mollo maggioro della perdita a coi lo Stato doleva soltoalare, 
Il Goveroo eiò prop-0se nella speranza eziandlo che Jl lllllo 
giore sviluppo dato alla nostra marina in virtù dì qa.,.._.e.l 
altre-riforme economiche, avrebbe io pocbi aani•Cfr8lP11118."1 
non SfJ'lo,indireltamente, 1na anche direttamente u.aacrUizia 
a cu.i si andava incontro con quest-a legge e con quella. :àeU, 
riforma ,dei dtrilti-di naJigazione. 
Quindi non potrei fin d'ora indicare al Senalo, che Celfel!Q 

di questa le"He sarebbQ d'imporre un sacrilìzio •Ueaoi:o,111 
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ana IOlllm& delermillàta1 11iaoehè, ripeto, le i diritti di JllVi• 
1uloae dov-ro mantenersi quali sono, io credo ehe cnn 
le riforme già falle nell'ammioistruiooe, e quelle cbe si poo· 
sono fare, il tesoro uoo. De seapile1el>be, o ne :eeapUerebbe 
eolo di qnalehe migliaia di lire •• 
.. ,PO:as&a1.',si1nori, io. non.intendo parlare contn 

quesCo arlicolo·5, ma, all'occ11ione di esso, ricercare qualche 
aehiarimeoto a seguilo delle dispo1izioni della leaBe che dl­ 
KUU•mo;. e• 111neato·puoto, sembrandomi ma.naarvin• com .. 
pleaaento importante se non necessario. 
Ben l•arlieolo ret1ola ••• 
(redendo il ministro avPlarsi alla porla.) M'lneresee di 

noa •eder,net' AeM@i dell'offizi o centrale alcuno dei suol,mem· 
bri, aeg;oalamente il senatore relatore . ._ 
,._.nDE!ITB.11 relatore della Commissione si trova per 

ora impedito di far allo di sua presenza io Senato. 
(Risnlra 11 ministro.) 
•• .. RJl&••·;·,Ma Ja presenza dell'ooorevoli&1irao ai"' 

goor ministro mi assicura di ottener soddisfa&ione piena alla 
fnterpeUama eb,io son. per fare. 

Be1> l'1rlieoto 6 prenede al modo di reciproco ri .. rci· 
mefllo delle due Casse e rispsUire contabilità cosi separale, 
per le-riteoen1e cbe ro ... ro state falle a favor dell'una, al 
marinalo·the tenw,a polad essere pensiona.lo, o chi per euo, 
a eerioo 11ell'-altra; lo· che rteceeeeo perfettamente reaolare 
ed-'Offlo; seeu p9'a che mi metta· io . peaa la diffteollà che 
pana-grate a\ mio onorevole. amico, senatore Colla, dell'aa­ 
sestamento assai complicato e continuativo di tali conteggi e 
versamento; per i riOeui 1ià eoutrapposU dal signor ministro, 
e tanto più per la speranza, che valuto assai, di vedere la 
nDOYI Cassa degl' io.Yalidi per la marina ruercaoUle costitoUa 
come opera di benetieenu-, come tas!ia di risparmio, di 'e­ 
derl•,: efee, amministrala gratuitamente dai funzionari av•nU 
l'onornille · missione di tutelare quella si utile ed lotere•­ 
unte ciane della popol11ionc. 
Ila ciò che mi preoccupa, a que1to punto, si è il dubbio, 

ae 9,eeme, aacbe opera\o quel venamento, aia per eaaere, 
JelnatamenLe. in favor.e di marinaio ascritto beo1i nella ma­ 
rina mercantile, ma che, temporaneamente ancora, fosse 
alato tmpiegalo, forte per atMi. lungo tempo, e fra molli pe­ 
ricoli, neHa marina wflilare, e veni,se ad aver dlriUo a pen ... 
1tone1 o tbi per esso, se, dico; e. come, :i tal titolo, un cor­ 
rlspoodeole aumeo!o di peosiooe •la per e1sergll, come a me 
parrebbe, dovuto a carico dell'erario. 
àll' ..... lone di questa legge che separa defioilivameote le 

dpa ·Cane, e I rispettivi proventi di ciascuna, e mentova 
a arieo di eiaacnna dovo.te le rispettive pensioni, a m.e pare 
ehe'urebbe luoso di prevedere quei casi e provvedervi. 

Su ciò desidero qualche &chiarimento, prima di decidermi 
a fare, o ao, relativa oppoaiziooe. 

e.1.wo11a, minlatro di marituz, agricollura e commercio. 
Mi;pare che l'articolo JS 1ia espresso abbastanza cbiar1.menle. 
Egli dico che d'ora io poi quand& un tlldividuo appartenente 
aia alla marina miliiare, sia alla marina mercantile, verrà 
am11180l0 al benefi>io, questa gli sarà liquidala dietro lli- 
1enli rqolamcnti, ae é militare, secondo i regolamenti mi· 
Utari, e se apparliene alla marina mercantile, secondo i re­ 
golamenti •lgenti In ordine alla marina mercantile, colla 
11-0la dllfereo11 che, te etili è militare, ed abbia prestali ser­ 
'ril.i nella marina mercantile, la Cassa di risparmio dovrà cor­ 
risp&adere a-Ila Cassa militare, cioè all'erario, quel taolo.ehe 
è stato ritenuto sulle sue P•Bbe. Viceve,..a, ae all'•poea della 
liqoidazìooe .apparUene alla marina mercantile, l'erario doftà 
corriopoodere alla t:ana di risparmio quel. lsnlo cbe l'erario 

ha percepito mentre ••nln 1<>!!0 le regié balldleu; Si Ml" 
tuisce coAl: un eoato corren:te·fra l'-erario e~ la Cass-a dt.riipa,...: - 
mio, il qual conto corrente dotrà 'senza alcun dubbiò- e1Sere 
reiolalo dietro certe norme che lerranno slabiH\e,: • 

L'onorevole preopinante anà<?ertameole osserv•to che il• 
l'ar!lcolo 8 vi ha una disposizione che.dice: • Sarà cura del 
Consiglio di direzione di preparare so!lecilaòiente • pre11ei1c · · 
lare al ministro di 111arina un pr-0gelto· per la riorBtnizt~J 
r.iooe e 1er"vi1ìo della Cassa iova.Uùì. • 

Evidéulemente in qnesto 1e11ola111enfo il modo, il -proolliso 
di questo eonto corrente verrà mealio delermlnal<i; ma•~if•·· 
tanto il principio è stabilito dalla l•11Ke In modo cblarò, io-· 
eont~astabilet quello cioè che i due corpi morali, cioè 1~erariò 
e la Cassa ti.i rispar·miot abb(aoe da corrispondtr&i ·all'epoca 
della liquid11ion• delle pensioni quello cbe hanno perce~llO· · 
da on individuo che è pensionato dall'altra Cassa. 

D• FODll&DI. Mi è forza temere di non ess~rmi bene < 

spiegato, poicbè non ravviso che l'onorevolissimo sigtu)r1 Dli" 
nistro abbia risposto in modo che rlsolva il mio dultblo,<e'I& 
difllcollà da me contemplala. Ben è spiegalo come l'artitélo 
soddisraceia all'indennità ed alla re11olare cootabililà di eia• · 
scuaa delle separate Casse; ma egli e iodipeodeotemeole 
dall'interesse allivo delle rispelLive Ca!ie, nell'interesse (psl­ 
&ivo invece per esse, per l'erarlo uq,ua.t1.me.O.te)diél ma.rial.bi 
ascritto alla marina toei'caniilf'; peoiion-abile, o ·chi per· tSSO) 
allorcbè·abbia più o meao·tuogamente o meri!Oriamenle ser• 
vilo nella marina mililare. Qoest'è indipendente ed ecce-· 
dente, a fronte della dispo•i•ione dell'articolo o. Ella è una· 
disposizione addizionate, 01 se si è il ·caso, una risérva,: un· 
riferimento a regole già eaistenli, o da slabilirsi,cbe io vorréf 
inserta. e parmi a questo luogo opportunamente, nell'attuai 
legge di separazione tielle Casse. Il dubbio, la dilHcoltà essèn­ 
domisi solo ora presentata, non mi trovo io stesso In Grado 
di risolverla, epperciò insisto per ottenerne apposito schiati .. 
P1ento. 
ca.wova, mti•i•tro di marina, agricoltura e commercio~ 

Domando la parola. 
PBE81D8NTE. Ba la parola. 
C&TOIJ:B, ministro di marina, agrtcaUura e commiettf&. 

L1onorevole preopinante chiede quale trattamento ricefer.t: 
un individuo che dopo aver preslato servizi nella marina mi­ 
litare tornas1e nella marina mercanlile .•• 

DE PUBll&BI. O che fosse ferito, o che morisse anclte. 
ca:wotra, minisiro di marina, agricoltura e con2merctO. 

Se muore, mentre è nella marina militare, allora pr«>Yvede 
meglio la legge 1uJle pensioni militari; 1e abbando:n·a il· ser­ 
vizio militare prima di aver diritto alla pensione, atlora ab­ 
bandona anche il suo diritto alla pensione. JJ servizio marit-­ 
timo non può avere un privile~io sul servizio di terra; rutfi. .. 
ciale di terra che si ritira prhoa d'aver acquistato un diritto 
alla pensione, rioon1ia quella parte di dititto già acquietato., 
B11li è dnoqne e•ideole che non può la marina militare ab­ 
bandonare il sr.rvizio dello Stato per ritornare alla m•rhia 
mercantile e conservare nna porzione di diritto alla pensione 
militare. Ques\a pensione ali sarà liquidata !econdo le norme 
che regolano le peusipoi mercantilij e a costituire questa 
pensione concorrerà l'erario per quella porzione che ba per­ 
cepita mentre era sotto le bandiere; ma, ripeto, qualunque 
individue che lascia il servizio dello Stato prima di avere ac­ 
quistato un dirUto alla pensione, rionnzia quella parte· d 
esso che aveva aià acquistata. Questo è un principio che mi 
pare talmente chiaro da noo poter esaere contraddetto. 

•aulBBll'l'B. Non essendosi fatta alcuna propòata ·for­ 
male, non vi ècbe l'articolo stesso da meltere ai voli. 



,, . ,Qol \appr•n l'arUcolo ,6 a.orga. 
(È approvato.) 
• Ari. 11. La noon Ca'8a invalidi 11rà pro .. isoriomeole 

1l ... minil!trala dall'asìenda di marina 1 sotto la,dlrellktne di un 
. Cnn•.lglio presieduto dall'inleoden1e(<'nerole della marini. 

«, Lo stabilimenl<> di nuove penalonl doTrà sempre essere 
soUepoato all'•PJl11!Jlatone d•I ministro della -marina. • 
, .,.(È.appr&vato.) 

•·.Ari. ,7,.11, con•l111io di direzione per l'ammioiatra.ione 
. della· c- ionlidf. sarà. composto oome iegne: 

• t ' . .Inlendente cenerale della marina, presidente; 
• ~·Due capitani della marina mercantile, e dae-ae,ozianti 

armatorl,:eletti-dalla. Camera di eommercio di GeooVa; 
• 3' Due altre persone da sce~lier&i dal minime della ma­ 

rina, !fa.1li in11<>rillf .Ulla.marineria mercantile. • 
(È appr1>v1Lo.) · 
, Art,,8. Sarà co_ra del Con•lglio di direlione di preparare 

1ollecilame"Qle~ e presentare al ministro di marina un pro .. 
getto per Ja,riorganizia"Zione e serviiio della Cassa intalidi. 11 

(È approuto.) · 
•Ari. 9. Durante il corso di quesla ammlni•lraziooe pro•. 

visoria, la Cassa corrisponderà 11Jtazienda di marina la somma 
di lire millé per rimboreo di spese di stampali, omcio e can­ 
eelleeìa, oltre il 2 per cento ai contabili, coi Barà dato Il ca­ 
rico di fare eauiooi per conto della Ca•sa, escluse quelle dei 
capitali, per coi l'ag~lo sarà ridotto al O,bO. • 

(E approvato.) 
, Art. 10. La Cassa invalidi saràilnlaoto eilmenlato dal se· 

guenti inlroiti: 
• t • Dalla retrlbu1ione mentile hnposla alla gente di mare 

dalla tabella lii annessa al regio brevello 5 agosto t8U; 
, t• Dalla meli delle paghe dovute ai diserlorl della ma­ 

rina mercantile; 
, 5' Dal quiolo netto delle prede falle con legni mer­ 

. ,~lili; ' 
• 4'. Dalla. pafl~ di prede apetlaole ai marinai della marina 

Jllerc~Dtile, disertori o· mor\i, quando non siano state recla­ 
male entro qaaltro anni; 
, ~· Dall'interesse del capitali de•oluli alla DDOfl Catsa 

ionlldi ; 
· ' t 8' Dalhl'l'l!ddltrdilt 'paiTIID()nio rlscallO scAta91. • 
' (& appronfo:) ' · • . . . . . _ 

, Ari. 11. Una Comnil!!lon<t iillliililiti di con~etto·dal ml­ 
nlslrl delle finanze e della marina procederà al riparlo del 
.capilali e dei fondi o.tal<nll in ... ,., giuota le ·basi &11bilile 
,,amarlicolo t, fra ll 1'emanlo e la nuova CasSI lnYalidi. 
"'··•·Il ~P•r.l• da.-• l'lllio 1arà definili•o" nlido, to&toehè 
1a\'rhi•evu11>r"1'1>reT•lione dei sopraddetti minlalri e del 
Consiglio di direzione. • 

(È.appronto.) 
•Ari. I!. Finchè 11 riordioamenlo indicato. dall'artieolo 

1'1Ml>"la eeiioolllo, lt DOOTI C11sa tarà-ammlnialrala a te­ 
.. nore:dei r"ll•l4meoli vigenti, per ciò ehe rìflelle la clatse 
. .,.,o,...nljle. • 

, : (è;appronto.) 
DE FOlllV&Kr, Do.,aodo 11 paròla per proporre, prima 

cbe si passi alla voluiono dell'insieme della legge, che BUI· 
_,,J'lll'Pmeoto dei·dobhi:dame proposti poo'anil •l•"lloilodel· 
,, .tlarlic&lo 6 1111 di che nun:mi ·oon& Ironie .abhalla111a illomi­ 

nato, sta rimandato il progett& all'o.ftlzie:eentrale, aecib esa­ 
mini 11e !ia opportuno, se non Reeeuario, che aggiungasi un 
>Dlthao arllco\o che \a\\'almen<> facela o riserve. o riferimenti, 

. e>nde venia mall...,uto e slablilto Il dlrillo al· mari.,.! della 
marina mereanlile di ottenere a carico dell'erario ·quel eor- 

'" \-~ • ~ r·. 

respe!llvo, in via ~I pensf<!04,,.clie eorri~nda.ai~ pre• 
&laU allreohella morina.mllllar•• Se il. ait.ll!!r ~'-·lo 
otlma, presenterò formolala lale pr11poalaloae. 

(11 presldenle (d Ce!lllO non ...... ne~.-itrlo.) 
PllllftDll!f!l'll. La proJ)l)Sla dell'oDOl'Oole ~/IWre De 

ForaarUende a sospendere l'ul!erio,e deliber•~oD&#llJ.,o· 
gello di legge, e vorrebbe che e"o foase dm~nclall),,~111 
Coauni81ione -a.ccli> da essa si eoaQlini,. aula il .~aao. \li,aop­ 

. plire a ciò cbe egli crede una lacuna ~lo """9 l'lt~ 
di legge. DR •-11•••· Se •i credeoecessaelo, •ellllf41*),ia~rUlo 
la propoala. 

PBBHDBllTE. Dimaoderb IO la propoela è •PP'!ljlilla. 
{Non è appog11iata.) 
Non -••sendo 1ppo1111iata, non é Il cuo- di, darv.1 ,,.nJW!Òre 

corso; quindi •i procederà ~Ilo, 19ulllÙll"Ht1...,_,!l!!lltfi1e. 

&W'l'llBT-8 •IILL'OBDJft'Dd 81 .. WU. 

•-••-.TE, Prima e .. • li cominci l'appello nnll\i!llÌle, 
farò avvertito J) Senalo1 che domanJ Yi 1arebbe riouJooe ne­ 
gli uffizi ad un'ora e mezzo, e quindi alle due e me110 seduta 
P"hblica per la di<cuSRione delle te1111i sul limite mwtmo 
delle imposte, e sui Monti di soccorso in SardelJna; dopo. Ti 
sarebbe in pronto la rela1ione falla dalla tommiuione Inca­ 
ricata di esaminare ìl progetto di legge per lo 1t1blllmeato 
dellwlanca dlc101>Dlo lo 6noia. 

tosi resterebbe lol••• che li Senato èeoovoealo ad una 
ora e iner.r.o negli uMzi, e per le due e mez10 fa seduta 
pubblica, 
C&'l'Ol!ll, mlnlslro di marin11, agrlcol!uro e commercio. 

Il Senato saprà che il llìinislero ha chiesto l'aolorlz111loae di 
coolinuare a percepire le Imposte, a far tempo dal prlmo 
m111io, epoe~ alla quale .. ade l'aulori..,.1fone; •*~· 

La rel .. iollJl è Alata dislrihuila OHi alla Camera dei.,depa­ 
lali; il mio coll•g• ba pregalo la Co mera del depola\i di met­ 
terla all'ordine del giorno di questa sera e porlarla cosi a 
diseut!l<Jne io teda la straordinaria; ma 1tt Ja Camera dei 
deputali eon ·aceonHole, nrobbe•lot11·di• la"...,..loae 
neue. btogo domooi, perchè il .le~ .. sltillp,MHQdo Il 
Gonroo a&solulamenle alla vigilia di tronni 1el11&~ 
autoriszazione regolare. 
Se la dlscas&ione afesse luoro qoata ser.t, oa•ralmenle 

domani io sarei libero per poterìost~nere la dlscu11lone della 
legge ani Monti di soccorso in Sardegna; perchè questa el· 
10ntlo una 'lueolione usolutamente speelale, c\le oe1&11ao del 
miei eollet1hl ba-studiato, dlf4icilmenle11 Mhli•lllMl nella mia 
aaaenu polrebbe,enere rapprffenlalo. 

Ore la diseu9'ione della le11e 111lllldmpatl••••bll,!1Jt110 
queola oera, io sarei mollo lieto che l1 legge1ui llooli di eoc­ 
eorso veniste discuissa domani; ma. se .. la le11e sulle ~mposte 
(ed Il Senato capirà essere la mednim• ·d•ll• maulm1 ur­ 
geosa e non sotTrire di1tzirihe- alcdiur~· ansi es1ere ritil.rdala 
sovrabbondaolemeote l'epo<a alla quale dovrebbe essere di· 
aenm) IWD è dill•u•'" di quOlla sera, prljlherei li-Senato di 
perlBOltere clle altro -•venga io di-ioue. Aool.,ff si 
voi ... • mandare almeno a vedere alla Camera de~ ~111111 
se è stata me•sa all'ordine del giorao di que•luera, la - 
sarebbe rioolta; ma se fosse al•ll po1la all'ordine 4l!l 9iorno 
di tlomani, pregherei, dico, Il Se&alo di tl>prassedttft finn 
a dopo do11U1.nl per la discot1alone dello soacoennala lene sai 
Honli di tl>eeorao. 
-JLLI. V'ba un'altra legge all'erdine del (llol'90,,. 



, -••••BNTB ... che è quella del limite massimo• dello 
·" lmpotte provinoi11i e divisionali inSarde11na. Non voglio an­ 
ticipare però &u quello che •ara per deelderè il Sellalo, lm­ 
perciooobè potrebbe essere cbeeredesse opj>orlono di risol­ 
vere che la discussione sul progello di legge l'ehil!Vo alla 
Baoea di Anaecy saeeedesse llllOJedialamente alla lettura 

· della relazione. 
ci&Yo-, milllilro di-marina, agricoltura e commercio. 

·, ileoranderei·anebe di voler rimandare làdiscu1sìone·di ·quella 
Ieage, per le stesse raaioni ... 

.... •01i:r•TB. Allora resterà per domani-inteso la con­ 
yocazione negli uffizi all'I t1t per la dìscussione-aut progetti 
di legge sui trattali, e la nomina dei ri•peltivf commissari; 
quindi, se sarà il caso, il Senato ... 

DIPOLLONB. Jlomando la parole sull'ordine del giorno. 
. -ft•DB!ITll. 'ih b.paro\a, 
n• POLLONB. Mi pare che la prima prcposla del signor 

presidente fosse Ja.più ecnvenlente, cioè di conserure l'at­ 
l1ale ordine del siorno per domani, e quindi mautenere al­ 
l'ordine del giorno la legge sui Jlonti di soccorso In Sarde. 
pa-t e- qualora il sigDOt" ministro non· pOl.etSe intervenire, 

sarà sempre in raeollà del Senato Il rlmandaTla 1l 1iorno 
seguenle. 
PllBa1DBNT11. i appnnlo ciò che volevo proporre ... 
- POLLONB. Ml pareva che que1la Cosse la prima pro• 

pe•la del signor presidente, ma non lntconda, acni appunto 
roleve oppormi. 

••Bll1'DBNTB. Intendevo appunto di dire al Sena~ ·<>be 
stava la convocaslone negli uffir.i per l'una e mezzo; '6' dopo 
•lava la eonv•cazioae per le t l1t in seduta pubblica per dar 
corso ad una delle Ire leggi, lasciaedo .peì ul Senato, a se­ 
conda dell'eveniensa, il fliodi•io sulla ne•essllà di pN>trarre 
o di riprendere la diacussioue. . 
Prego il •ignor segretario a procedere all;appei1e'n01Dinale 

per lo sqoillinlo St!grelo. 
CllBB•RIO, Begr<larlo. (Procede alJ>appellO•bomloale.) 
PllBSJD..,,TlR. l\isul\amen\o del\a n\ulone: 

Votanli HO 
Vòli rnorevoli . , ~I 
Voli contrari .. .. • .. .. • • • • . • 9 

{Il Senalo adoUa.) 
La seduta è levala alle ore H I 1 l. 
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TORNATA DEL 23 APRILE 1851 

PRE81DEWTE. Egli può presentarlo) perchè non si tratta 
di prendere alcuna deliberazione per cui si richieda il numero 
legale dei senatort. 

c.t.'1'01111, reggente il Jli>1Mero delle fì11a11•e e ministro 
di marina, auricoltura e co1nmercio. Ho Pouore di presen­ 
lare al Senato il proaeUo di legge che autoriiza l'esercizio 
provvisorio dei bilanci dell'anno 18~1 a lutto il mese di lu­ 
RliO. (Vedi voi. Documenti, pag. 808.) 

La neeessìtà di un pronto provvedimento rispetto a questa 
le1ge non ba bisogno di essere dimostrata, giacChè siamo alla 
'Vigilia di trolarci serua facoltà per riscuotere e per pa_gare: 
lo raeeomando quindi alla "Sollecitudine del Senato, chiedendo 
Yogtia dichiararla d'urgf'oia. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro della presentazione 
del progelto di legge. Siccome il Senato non sarebbe nel caso 
di poter prendere deliberazione relativa all'urgenza, si potrà 
riparare a ciò, quand'esso sì trovi in numero. 

&I'IJl.iIO, !egretario, fa l'appello nominale dal quale ri­ 
sultano mancanti i seguenti senatori: 

Balbi.Piovera - Balduini - Billet - Di Breme - Di ca. 
labiaoa - Collcr - Di Benevello - Dalla Valle- JJ'Angen­ 
nes - Deferran - Della ~larmora Carlo - Dclfa. 'forre - 
Fantini - Di GaUioara - Gioia - Lazarf - Maffei - MuSio 
- Nigra - Oneto- Pallavìcìni Jgnazio-Palia\·iCinò-'~rp~sJ 
- Di Pamparato - Profumo- Pruvana ..- R\bcri - Drsan 
Marzano - Tornielli - Villan1arina. · 

PRES•DEl'ITE. IO' non po~so indirizzare. incitamenti per 
maggiore diligeuza a quelli che sembrano arerne più bìsogrio, 
percbè sono assenti: a quelli che invece sono phl diligenti 
non mi resta nulla a dire. Sono costretto però a sciogliere 
l'adunanza, ìuvitando i sìgnerl !ena,lori a riunirsi negli urfizi 
per l'esame della legge testè presentata. lo credo vi sia anche 
una. Commissiorie nomtnata perl'esame della l~gge suH'ina­ 
movibilità de'magistrau, esarehbe quindi iT caso che si ra­ 
dunasse pur essa. 

La seduta pubblica per demani è fissata alle ore due. 

L'adunanza è levala alle ore 3 I J'· 

TORNATA DEL 24' APRILE 18!51 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. llelalione del smalore di Bagnolo sul progelto di legge per la festa nazionale dello Slatn!o - Ado:lono 
di quesla legge - Rela:ione del senalore Mosca sul progello di legge per cessione di fondo alla ciltà di Albertville per la 
co1truzione di un ponte - Approvazione della legge medesima - Relazione del senatore Cotla su! 1irogetlo di legge per 
l'antorizzaiiooe den'esereìzto pronisorio dei bilanci del IBHI - Adozione dello stesso progelto - Approva:lone della legge 
concernen.te lo stabilimento di una Banca di sconto e di cìrcola:ione in Savoia - A'ppro••azianc della legge intorno al ·u­ 
mi\e massimo delle impoEle provinciali e dìVi!ìonaJì in SardeliJoa - Discussione·generale sul progeUodi legge pel riordina­ 
mento dei Mooti di soccorso in Sarde~na - Discorso del senatore Slara in favore del progetto - Aggiunta dtl senalOre 
J'esma aU,arUcQJo i, rigeUuta-AppN>va:ione dsU'arlicolo t - Osserva%ioni del 8etia.iore Alfieri al paragrir(o 6 dtll~ar­ 
lltolo ~ - .Approoo•ione di qu<St'artlcolo, e del 5 e 4 -Emendamento proposto dal senatore Yésme all'articolo tl, com­ 
baltuto dal mini>tro d'agi·tco!tura e commercio- Reiezione delle due prime parli àell'emell'lame11to Jfesme - Adozione 
del prl»lo ali•ei• dell'arlicolo 6. 

La oedula è aperta alle ore i t 1' pomeridiane. 
mu11.1.1110, segretario, dà lettura dcl processo verbale 

dell'ultima t9roata, il quale ~iene approvalo. 

B•!IJ&ZIOIV• R .&PPROV.&ZIONE DEL PROGETTO DI 
••liG• PXB La. IJ'HllT& WAZIOll.&.LS PllLLO •T.&.• 
'l't!TO. 

•au1n11NTB. L'ordine del giorno reca la lettura di al• 
eone relaiioni. 
li slgnòr •enatore di Bagnolo ml ha fatto conoscere che ha 

in pronto quella sul pregelto di legge riguardanlè la fesLa 
nazlooale dello Statolo ; lo Invito perciò a legget!a, 

01 11.1.G111or.o, refolore, legge la relazione. (Vedi vo!. 
Doc11nm1U, p•g. 717.) 

SwloNi 1801 - SINATO Pia. l1J;GNO • Di"""siorll 11 

PBBlllDl!llTB. Il Senato ha udila la reladoné dell'officio 
centrale al progetto di le~ge sulla festa naiiooale: io propon· 
BO alla Camera di pasoare immediatamente alla discussione 
del medesimo; se non v,ba osservazione in contrario1 poirb _ 
ai voti la mia proposta. 
(Il Senato appron.) 
Ho dunque l'onore. di leggere il le!lo della Ie1111e. (Vedi 

voi. Documenti, pag. 717.) 
È aperta Ja discussione generale. 
(Nessun senatore domanda la parola.) 
Chi vuol tenerla per chiusa si al:i.i. 
(La discussione 11eoerale è chiu••·) 
Avrò J'ooore di rileggerne gli articoli: 
• Ari. i. ·~.à seconda dollienicà del mese di maggio di ogni 

anno è dichiarata festà dello Statuto. 
(È approya\o.) 


